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CHE COSA PREPARA ? 

A diciotto giorni dalle elezioni 
De Gasperi non ha ancora detto 
se intende rispettare il responso 
delle urne. 
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Franco il 17 o LA PROLUSIONE Di SCOCCIMARRO ALLA CONFERENZA ECONOMICA DEL FRONTE ILC0A1PAGN0 TOGLIATTI A 150.000 PUGLIESI 

Noi a b b i a m o a t t a c c a l o a f o n d o 
l 'onorevole Pacc ian l i per la sua 
pol i t i ca di rottura dell'unità^ de­
mocrat i ca e per l 'aval lo che egli 
ha d a t o a l la di t tatura c ler ica le di 
D e Gasperi . A b b i a m o considera­
to questa po l i t i c i un tradimento 
al p a t t o stretto fra le forze de­
mocrat i che nel v ivo della lo l la 
ant i fasc is ta e negli anni della 
Resistenza. Sul terreno del la po­
l i t ica estera, noi . abb iamo rimpro­
verato al l 'on. Pacciardi , in termi­
ni ta lvol ta drammat ic i , In rinun­
cia a l le tradizioni di ind ipenden­
za c h e e r a n o nella storia del Par­
tito R e p u b b l i c a n o v la firma po­
sta ad una polit ica e t e r a , c h e 
rapprespntava nei fatti l 'asservi­
mento del l 'I tal ia agl i intere«»i 

•degli Stori Uniti . A b b i a m o sotto­
l ineato, in termini duri , il d a n n o 
prave che da ciò der ivava alla 
nazione, e ci è s ta to faci le pro­
fetizzare c h e da questa pol i t ica 
sarebbero venute «i unii Ite e scia­
gure per lo sless f > Par l i l o Repub­
bl icano. 

L'on. Pacc iardi ha respinto le 
nostre a c c u s e e se ne è l a m e n t a l o 
con noi. Ci ha a c c u s a l o di intol­
leranza, sol perchè r ivendicava­
m o per i partit i «lei lavoratori il 
d ir i t to di rappresentanza nel go-
verno. Ci ha accusat i di faziosità . 
perchè d e n u n c i a v a m o il per ico lo 
per la pace , per la nostra indi­
pendenza e per la ornila d e m o ­
crat ica rappresentato dal p i a n o 
Marshal l . I la ragione Paccianli'-' 
S i a m o noi nel l 'errore? 

A b b i a m o dinanzi a noi questa 
not iz ia : il genera le Franco , lo a s ­
sas s ino di C r i s l i n o Cnrc ia , di \ n -
ton io Medina , di Eduardo Kucntes 
e di altri mi l le patrioti , l'affos­
satore del la l ibertà in S p a g n a , 
co lu i c h e p u g n a l ò la Repubbl ica . 
aprì le porte del s u o paese a l l o 
s traniero e- l o trasc inò in una 
spaventosa guerra c iv i le , Franci ­
sco Franco , la creatura di Hitler 
e di Mussol ini godrà per il s u o 
regime degl i < aiuti > 'del p i a n o 
Marshal l , l-a dec i s ione è stala 
pre*a ieri da l la Camera dei Rap- j 
presentanti degl i Stat i Unit i . I.a 
proposta è stata a v a n z a t a dal 
d e p u t a t o a m e r i c a n o O k o n s k i , il 
qua le l'ha sostenuta con l 'argo­
mento c h e la S p a g n a di F r a n c o 
« è i l p iù grande b a l u a r d o in E u ­
ropa c o n t r o il c o m u n i s m o >. [.a 
Camera dei Rappresentant i ha 
a p p l a u d i t o O k o n s k i . 

Non p o n i a m o la ques t ione in 
termini di sent imento . Rest iamo 
pure freddi; d i m e n t i c h i a m o la 
col lera e le lacr ime di ind ignaz io ­
ne c h e questa notizia sol leverà 
fra i patr iot i di S p a g n a , fra i c in ­
quecentomi la esi l iati , fra le m a ­
dri. 1» figlie, le spo«e dei martiri . 
T r a l a s c i a m o Hi enumerare q u a n ­
ti altri massacr i e quant i anni a n ­
cora di carcere e dj es i l io nasce­
ranno da quest i dollari c h e il ge­
nerale Marshal l ass icura a Fran­
co. E non fermiamoci sul l 'atroce 
ironia di questa i m m a g i n e , c h e 
pure ba lza i m m e d i a t a d inanz i 
affli o c c h i : il c o n t e Sforza , o for­
se a n c h e Pacc iardi , o forse Sara-
gat sedut i a c c a n t o al m e s s o Hi 
F r a n c o a l la pross ima conferenza 
dei < Ir» » o — per essere p i ù esat ­
ti — Hei < 17 >. Res t i amo «ni fred­
do, ajqiro, d i s i n c a n t a t o terreno 
del la po l i t i ca . , 

N o n a v e v a n o sos tenuto D e G a ­
speri. Saragat . Pacc iard i . c h e il 
p i a n o Marshal l era d iret to a s o ­
stenere e « restaurare la d e m o -

Una sola i per uscire dalla crisi: riforme di sirunuraV ' ; :,' 
Una sola forza capace di realizzarle: il Fronte Democratico 

La rolci'/ioiw chìì compagno Ponenti e i primi interventi - BUG miliardi di circolazione mone­
taria, riduzione del 12% della produzione: questi i dati del lallimentare bilancio democristiano 
1,'nllensiva contro le classi lavoratrici si treisfnrma in minaccia per le libertà democratiche 

cederà il potere 
dopo la vittoria del Fronte ? 
La più giande manifestazione che Baii 
abbia mai visto - Un'imponente fiaccolata 

l e u mattina alle 10 ai è aperta la 
Conferenza Economica del Fronte 
Democratico Popolare, f.'ella «.ala 
del Teatro (ielle Arti in via Sicilia. 
addobbala con una g lande br-ndiern 
tricolore e l 'emblema del Fiorite, 
sono p:esenti i rappiesentanti del 
Comitato Esecutivo del Fronte, dei 
Comitati provinciali, del Movimento 
dei Concigli di Gestione, della Co­
stituente della Terra, del Fronte del 

per la ricostruzione, tecnici, profes-
.IOIÌ, rappresentanti dei vari partiti, 
s eg ie ta i i di Camere del Lavoro E' 
anche presente il compagno Longo, 
vice .Segretario del P C I . 

Alla presidenza della Conferenza 
vengono chiamati i compagni Scoc-
c u n a n o , Morandi. Perenti, Busetto 
s e g r e t e rio della C. d. L.. di Mila­
no) e il dcino-Iuburis'ta Donati. 

I lavoij sono itati \ . ' aperti 
da un'ampia relazione introduttiva 

Mezzogiorno, del Centro Economico del compagno Maino Scoccimarro. 

rraz ia? E tu. Ivan Matteo , non 
hai a f fermato c h e il p i a n o Mar-
-haJl è « p i a n o social is ta ». il pri­
m o e p i a n o soc ia l i s ta >? E la tua 
d ich iaraz ione , o conte S forza , ?e-
» onHo c u i il p i a n o Marshal l era 
la. p ie tra mi l iare su c u i edif icare 
la nnoTa Europa l ibera? E tu. 
Tremel loni . e tu Campi l l i . e tu 
ineffabile T o g n i ? E voi tutti , c o ­
rifei Hi T r u m a n e del n u o v o ge­
nio de l la p a c e , del la l ibertà e 
del la d e m o c r a z i a , c h e sarebbe il 
generale Marsha l l? 

F r a n c o è la d e m o c r a z i a ? I.a 
di t tatura di F r a n c o e d u n q u e per 
voi regime Hi l ibertà? Potete so­
stenerlo? E se non lo è . a l lora 
il p i a n o Marshal l non è fatto per 
so$tenere la democrazia, né per 
restaurare la l ibertà, ne" per co­
struire un'Europa n u o v a ! Spiega­
teci. D a t e c i un lumrf, un' indica­
z ione. s e potete . Rispondi tu Pac­
c iardi , c o m b a t t e n t e di S p a g n a . 

La realtà e che gli e a iut i > a 
Franco s o n o l 'epitaff io 

Parla Scoccimarro - Da destra » sinistra, al tavolo della Presidenza: 
Pesentl , Busetto, Morandf e Donati 

Le responsabilità governative 
documentate da Scoccimarro 
Nella sua ampia relazione il com­

pagno Scoccimarro ha tracciato un 
quadro completo della situazione 
economica finanziaria quale si pre ­
senta oggi al la vigil ia del 18 apri le 
per indicare quindi l e l inee generali 
della politica economica che il Fron 
te Democratico Popolare si propone 
di condurre. 

D o p o aver premesso che, pur te ­
nendo conto della pesante eredità 
del fascismo e del la guerra, non v'è 
dubbio che u n fattore c h e ha sens i ­
bilmente influito nel determinare 
la situazione attuale è la politica 
governativa condotta in questi ult i­
mi anni. Scoccimarro osserva <~-te 
l 'elemento essenziale che caratteriz­
za l'attuale s ituazione è i l rivelino 
deità produzione per effetto di una 
contrazione dei consumi. 

La produzione che dal '45 in noi 
aveva lentamente ripreso portandosi 
nel- '47 a circa i l 75«-'r de l l ivello 
pre-bell ico rè diminuita in media. 
dagli ultimi mes i del '47 in poi. di 
oltre il lO^f in conseguenza di una 
contrazione de l l e vendite di circa 
il 30 40 per cento. 

Quale la causa della rottura del 
relativo equilibrio che si era venuto 
determinando tra il 194fi e i l 1W7? 
La causa, osserva Scocciman-o, non 
può essere ricercata fra que l le che 
sono le normali cause del le crisi 
che si verificano al cu lmine di un 
ciclo economico, in quanto caratte­
ristica della situazione attuale e che 
l'apparato produttivo è sfruttato 
so'o in parte e d'altra parte jion si 
ha uno sfasamento nel l 'aumento de l ­
la produzione e dei consumi, ma 
SÌ ha al contrario una diminuzione 
assoluta del consumo. 

Ciò * igni fica che non c'erano con­
dizioni di trial all'interno del pro­
cesso economico, ma che queste 
condizioni di erisi derivano da nn 
fattore esterno ed eeee i ìonale . Que­
sta fattore esterno è «tato appunto, 
la politica economie» e finanziaria 
del Governo. j 

Il fattore dominante del la crisi 
è costituito dalla contrazione del 
mercato interno ed es«a e mata a 
«uà volta determinata da: 

a ) inflazione che ha importo al­
le ma«<e consumatrici un risparmio j 
forzato che si raggira negli ultimi i 
due anni intorno ai 500 miliardi d i ; 
lire: b) inasprimento fiscale sui con­
sumi popolari: e ) peso dell'importa 

funebre'proporzionale che è gravato essen-
" -»---*= - medi pro­

finanziario il deficit del bilancio 
raggiunge j ?n0 miliardi, i residui 
passivi toccano gli «14 miliardi, i 
debiti di tesoreria a breve termine 
oltrepassano i 400 miliardi e la c ir­
colazione monetaria s i e leva fino a 

Come sfuggire a queste contrad­
dizioni? Come rompere il circolo 
vizioso? 

Prima di rispondere a questa do­
manda Scoccimarro apre una pa­
rentesi per esaminare il problema 
rielle responsabilità politiche e per­
donali di questa situazione. Per 
questo egli traccia una rapida sto­
n a dal 1945 al 1947 di tutti i prov­
vedimenti presi e di tutti 1 provve­
dimenti non presi, dell'azione svol ­
ta al governo e nel Parlamento 
dalle sinistre e dell'azione svolta 
dalla Democrazia Cristiana. 

Nel 1945 due « ino state le propo­
ste fondamentali del le sinistre: 
cambio de l la .moneta bloccando un 
terzo della circolazione, e non con­
sentendo nello sblocco se non P p r 

impieghi produttivi: imposta stra­
ordinaria sul patrimonio. 

Citando dai resoconti stenografici 
della Costituente Scoccimarro ri­
corda la battaglia parlamentare e 
governativa che si è impegnata in­
torno a queste proposte: ricorda 
la storia dei biglietti non sufficien­
ti al cambio, la successiva crisi del 
Governo Parri coll' ingresso nel go­
verno dell'on. Corbino. il più ac­
canito nemico del cambio, le tem­
pestose sedute del consiglio dei 
ministri alla fine del '45 e. infine, 
dopo il 2 giugno, il furto delle ma­
trici. Ricorda i tentativi del le destre 
e della Democrazia Cristiana per 
svuotare di contenuto l'imposta 
patrimoniale opponendosi a che es­
sa fo-^se applicata in modo conse­
guente. Tticoida il piano triennale 
di risanamento finanziario da lui 
progettato ed elaborato, piano che 
si ispirava alla necessità di s t imo­
lare con provvedimenti finanziari 
la ripresa produttiva mobilitando 
tutto il risparmio nazionale, disbo­
scando 1 capitali tesaurizzati, stron­
cando la soeculazione. 
- Di questo piano i l - governo ha 
realizzato solo il primo punto, il 
prestito della ricostruzione, sabo­
tato in parte e in ogni cd--o lasciato 
SOSDCSO nel vuoto. 

E Scoccimarro arriva così ad esa­
minare la terza fase: quella del s o -
verno democristiano puro con Ei­
naudi ministro del bilancio. E' que­
sta la conclusione di due anni di 
lotta ne 

pletamente fallita, di fiorite all'au­
mento della circolazione monetarla, 
aeh alti tassi di interesse che han­
no re.so possibile il finanziamento 
delle sole attività speculative al 
danni di quelle produttive e di fron­
te ai gravi danni che l'applicazione 
della politica creditizia ha provo-
(Contlnua In 4.a pait. I.a colonna) 

PER I.A SCUOLA SINDACALE 

Il progetto presentato 
alla Segreteria della C.G.I.L. 
Rt £ tenuto Ieri, nella sede della 

C G I L , una^a-rluninne. presieduta 
dal compagno Bitossi. pre.-enti 1 se­
gretari delle Federazioni nazionali 

e delle Co.nnilKslont femminile e 
giovanile per l'esame del progetto 
della costruzione dela ncuoia (en­
trale sindacale 

Dopo una breve relazione di 
Freddu/zl. della Commissione gio­
vanile. eli architetti Bruno ed Euge­
nio Scanferla hanno esposto 11 pro­
getto di costruzione nei suol mini­
mi dettagli, che ha riscosso il pie­
no consenso del presenti i>er la Mia 
«erleta. Prendendo quindi la parola. 
11 compagno Bitossi ha portato la 
adesione della segreteria della Con-
federazdore Generale Italiana del 
I.a\oro all'lnlzJatUa del giovani la­
voratori 

A conclusione della rluivlone si è-
decido di formare un comitato na­
zionale per l! eooidinamento della 
racco't a del materia'*» e rìe'lr sot­
toscrizioni per la costruzione del­
l'Edificio 

BARI, 30. — Mal Bar! aveva v i ­
sto una manifestazione imponente 
come quella che oggi ha salutato il 
compagno Palimi o Togliatti una 
folla di o l t i e 1Ó0 mila p?i.sone .si 
assiepava in Pia/za della Ptefct tu-
ra e su per il COLMI, per o l t i e un 
chi lomet io Pei due ore i cittadini 
baresi hanno 
il diM'oi.so di 

to ie — vi era «ne l nostro Paese 
un,i s t iana atmosfeta di incertezza 
e di pania . quat>i di panico, che era 
.stata c ieata dalla propaganda m e n -
zogneia del tcaz.ionaii Anche a l -
loia, vi ricordate quel lo che d ice ­
vano al popolo'1: * He voi votate 
per la Repubblica non sappiamo 

nttcntamente ^ORinto | i l io io.-,a capi te la»; si r ivolgevano 
louhatti clic, alla fi-lai ci edento r RM tilt evano: « S e vifi-

ne, è stato ai tolto da una ovazione u-ct a la Repubblica bruceranno tut-
in lc imutabi le e dal l ' impiovviso a c - i t e le Chiede, non .saia più possibile 
tenderei di decine di migliaia di jj>,<,fe^.sai e la propua fede l e l i g i o -
fìattole che facevan festa ali o r a - | „ a . , si n v o l g e v a n o ai possidenti e 
toie . i d u e v a n o loto; . S e titonfcra la Re -

Togliatti Ò appai lo ( o m m o s i o per {pubblica, insorgerà la canaglia e a 
la grandio.sa manifestazione e hai tutti tas l i e ianno la tes ta»; si r i ­
esclamato: «cittadini questa vostra |vo l R ovano al popolo e dicevano: « Sa 
magnifica dimostrazione conferma 
per chi il Mezzogiorno vote la il 18 
aprile ». 

E questa certe/za di vittoria ha 
risuonato per tutto il discorso di 
Togliatti che ha nuovamente "mos­
so in relazione la lotta che i patt i ­
ti democratici debbono 
durre, con quella già 
mente condotta prima de] 2 giugno 
Anche aPora — ha ricordato l'ora-

TRUMAN SI SCHIERA CON IL NAZISTA FRANCO 

La Camera americana ha votato 
r inclusione della Spagna nel piano Marshall 
La decisione approvata con 149 voti contro 52 - Missione speciale di 
Alyron Taylor in Valicano - Materiale bellico per 10 divisioni alla I'rancia 

Il Segretario della F. S. M. trottato ignobilmente negli S. U. 
Sai Ila n, cos.ieHo 

a lasciare gli S. U. 
NEW YORK. 30 — Il segretario del-

Fc-deraylonc Mondiale del Slnda-

PAL NOSTRO CORRISPONDENTE 
PARIGI. 30. — La Siytgna franchi­

sta e da osci" iHJIc'olMiente nel p'ano 
Mar .̂'Ktlf. ì.a Camera dei Rappresen­
tanti americana ha approvato 1011 149 
roti coìilro'j2 l'inclusione dr/'n Spa­
gna tra i paesi « betie/ìr'orf » del 
«. piano t. 

1M decisione *à s'.ata presa su un 
emendamento presentalo dal rappre­
sentante repubblicano Okonsk'. il 
tinaie Ita aljermato che non era con 
ccpibi'e che Franco, « (indiare/ 

tnrete di materie prime, e cannoni. 
inrrcc di trattori agricoli, che ver-' 
ranno concessi arazlt ad una nuora ' 
tcqgc €affitti e prestiti ». Tale leggeì 
« p in corso, la sua realizzazione non i 
è tanto una ques'ionc dt tempo quan- ! 
to di procedura*, affermava questa \'.a 
•tern confidenziaim&iìte il portavoce di i cali. Louis SflUlant che era Ritinto 
Btdault. nefill Sjatl Uniti per poter raeplun-

A . , . . . cere Città del Me«dco per a^-I-tere 
A l l e a n z a m i l i t a r e ial c o n c r e t o del sindacati dtlI'Ame-

i , _ . . . „ . ,. I rica Latina, non ha avuto 11 permee­
rà con- Al Quai d Orsay si osserva niolfr*. d , p r o s e R l l I r e ,, , l l o v l a c i . | 0 r d P 
o con-\ che questa nuora leone « «Vitti e pre- „ 0 ' 1 ) b „ e a , 0 a r , n ^ l t l l € . p C r l'Euro-

« c u i - a tM- presuppone un alleanza i»uf.:«- s-.llla.it Ha dichla.ato «he 11 t.at-

i complice inerte e passiva degli in-
a •- a . . ••- j . , . , teressi dei gruppi capitalistici" con-

sfiorare fi, 800 miliardi. II parer - , t r o l e e.siaenze della produzione e 
'del paese a complice attivo decli 

tro il comunismo ». ri minici.-, e 
^o dal pianto di « r'costriiri'onc ». fi I re tra oli Stati Unttt ed i paesi occi-
dcpula'o in questione Ita affermato-dentali e si assicura die Berti, e B'-
o'ic ./ rr.oimc di f'/ai.co e stalo « ap-1 rfai'It durante il prossimo incontro 

quali la Democrazia Cri-1 proi nto dal popolo», in scyu'to al con Marshall a Washington oTrrrrrn-i 
Stiana è andata via via passando da ' Ubere elezioni- Con questi nfjer-,nn in garanzia americana al patto i/.i-

interessi di onesti gruppi. 
La critica alla politica di Einaudi. 

il cui schema logico coglie solo 
l'aspetto flnanziario-monetario del­
la situazione e trascura l'aspetto 
economico, si è- in genere accen­
trata fino ad oggi sulla politica 
creditizia da lui condotta. E Scoc­

cio e il r isanamento finanziario s o ­
no ormai relegati nel retino del le 
utopìe e nemmeno I rappreaentan-
ti ufficiali del governo ai azzarda­
no s parlarne più. 

Le responsabilità • 
Fra i due termini — da una par­

te minaccia di crisi economica e 
dall'altra minaccia di collasso fi- c imarro si sofferma -innanzitutto ad 
nanziario — si muove oggi la p ò - esaminare questa politica, pur ri-
litica governativa. J levando che e.-sa non è che un aspet-j 

Politica che rifiuta di rompere i l , to di tutta la generale politica 
circolo v iz ioso che si è prodotto e condotta dal governo. Dopo aver! Al ritorno dal Portogallo e dalla 
si muove allindi tra continue con- ricordato la batlaelia alla Costi- Spatria Myron Taylor tara una visita 
traddizioni: da una parte il tesoro > tuente tra le sinistre ed Einaudi in '" Vaticano. // suo v'aga'o è in re 
rastrella il risparmio nazionale sot- merito al controllo qualitativo del 
traendolo all'industria e aegravando, credito respinto dal ministro del 
cosi la s ituazione della produzione, bilancio, lesato invece al concetto 
dall'altra si aprono brecce nel t e - di un insufficente controllo pura-
soro nel tentat ivo di dare ossigeno mente quantitativo. Scoccimarro ri-
alle industrie. i leva, come questa politica sia com-

innriout ./ Dl'parM.ncntn di Stato ha tit'irc 
definitivamente ammesso la- Spagnai 
del inalatore franco tra i paci n ì - j 
f 'me dell'aggressione fascista cri ha j 
uval'a>o contrmporancamci '*• le r/c-
noni farsesche tenute un u no fa dal 
dittatore e ditte quali furono « c u i 
si oltre due milioni di spagnoli. 

JWuron Taylor, l'inviato speciale dei 
Presidente presso tt Vattcano. r par-
tito da Washington alla volta di Li­
sbona e di Madrid dai e avrà colloqui 
con Salazar e con Frani o. L'esito 
dei colloqui verrà immediatirmente 
riferito a. UVi.«fiiiipto-i e al Sommo 
Pori'* f ice 

a cinque di Bru.icl e*. 
M 1 G I C'AVALLO 

pa 
lamenti usatoci! e « assoli.tairipnte 
ìnciedlbl'e ,. <•• che non appena . len­
ti ato » Parisi Indora una Irttrra di 
protesta aU'amba-ciatoro Bonnet per- | . 
che la .Inietta afa Ca=a Bianca o a! " 

VIIUCIa la Repubblica, non avremo 
piti fili aiuti dall 'America; saremo 
boicottati dal mondo intero ». Eb­
bene, il 2 giugno pacificamente il 
popolo ha votato, ha vinto la Re-
pubbli ia e nulla di tutto ciò è s u c -
tesso {applausi) E' capitato fioltan-

ofigi con- , j n c | , c ,i popolo italiano ha potuto 
vittot io.sa>!iompicndcrp ancora una volta chi 

,cra t h e li ingannava, chi erano co -
j lo io che. spa igeudo le calunnie, v o . 
| levano impedirgli di votare per la 
i liberta, per cacciare i complici del 
fas t i smo e per fondare uno Stato 
nel quale il popolo fosse padrone» . 

I II compagno Togliatti denuncia 
i quindi le violenze pcipetrate. so t -
, tt. il manto comnlice del governo 
| nero, dagli agrari sicil iani e dalla 
'polizia ili Scolila e naf lerma la cer-
l(tozza di una vittoria del Fronte 
democratico nelle prossime e lez io-

I ni Ciò ptemest-o l 'oratoie denun­
c i a il tono dato alla campagna e let -

to ia le dai parliti di destra e dalla 
Democrazia cristiana: se il Fronte 

(vince, ha detto implicitamente De 
( ia spon . non riuscirà a prendete 
il potere perchè noi lo impediremo 
con tutti i mezzi. N é D P Gaspei i . 

! d'altro canto, ha esaurientemente 
I spiegato il vioruficato t!el suo •- Co-
• ̂ tt quel che co^ti ... - Ancora una 
I volta domando a De Gasperi — dice 
i Togliatti — *c la Democrazia Cri­
s t i a n a Accetterà i risultati del le 
', elezioni ... 

I Tj'oratore ha poi v ivacemente po­
lemizzato con l'on. Lucifero che 
aveva annunciato un «no comizio 
sul tema - Va fu- -j d'Italia, v j 
fuori straniero .. Lucifero tenta co ­
si di pre.-entarsi con il motto che 
fu di Cìatibaldi — quando l'Italia 
era dominata dagli austriaci e dal 
governo t'el Papa che era peggio di 
un governo straniero — subito do­
po avere proposto che tutti i 
partiti di centro e di destra si met­
tano d'accordo perchè, comunque 

pronunci il oonolo. non col la-

I .••ecrctarlo 
' U c . 

cenera'e deilONU TMCVC ] hormo mai con il Fronte democra-
I (Continua In 4.a par;., *.a colonna) 

SI ALLARGA LA LOTTA DEGLI IMPIEGATI CONTRO IL GOVERNO DELLA FAME 

Miss ione conf idenz ia le 

Riforme di struttura! 
T piccoli e medi proprietari di lerre. achiaeciatl dalla predinne 

fUeale non rono ozgi In prado di comprare I concimi loro occorrenti. 
I piccoli e medi Industriali sono «offocatl dal vincoli corporativi: 

1 frappi monopolistici, attraverso quest: vìnco!!, organizzano ne'. 
loro esclusivo Interesse la distribuzione delle materie prime. 

I.» vendite dal prodotti Industriali si fono contratte del SS per 
cenro provocando laia contrazione nella produzione rt! circa 11 »c per 
cento e ponendo in crisi vasti territori dell'economia tiaz:ona> 

I,a circolazione monetaria ha ragiriiwito irli 900 miliardi. 

Qtietta altuazlone non può eawer ritolta da un (fov#mo eapresrlone 
di irruppi cap'.ta]i«t!cì. Questa situazione può essere solo risolta da 
nn forerno che esprima gli Interessi dt tutto 11 Paest e che attui 
profonde riforme di struttura. 

lozione con le elezioni italiane: eoli i 
e stato autorizzalo a render noto con- ' 
/Triennalmente a De Gcsperi che ti I 1 
governo americar.o intende assisterei 
te forze anticomuniste in Italia cor, ' E' annunciato per dopodomani. 2 
itrmi. drnaro. mezzi di trasporto, ecc.. Iaprile, Io «doperò nazionale del 
su scala illimitata. Taylor ha avuto treccntomila dipendenti comunali e 

Venerdì scenderanno in sciopero 
trecentomila dipendenti comunali 

Manovre democristiane nel Comune di Roma - La vertenza alia 
Banca d'Italia è stata composta - Sciopero nelle Se. Pr, Al. 

inoltre l'tncarico di coordinare l'at­
tività t pre-elettorale » rfet" rappreien-
tan't americani a Roma. 

Questa sern al Quat d'Orsny un por- K'o rno 6. *e nel frattempo il 
fni-occ di Bidault confermava che pi» verno non *i sarà ancora deci 

idrati L'nffi tnrfcraiino tnperit'ss'me 
/ornU»4re di materiale bellico all'Eu­
ropa Occidentale ed m parttco'are 
alla Francia. « Gli Stati Uniti forni­
ranno per ri momento matcriile bel­
lico per dieci divisioni „. ha precisalo 

' il portavoce. 
i Questa fornitura sarebbe la prima 
di uva seri* dt deposizioni tendenti. 
come ha affermato U generale Mar-1sanitari, i pensionati 
tholl. ccrf aiutare l'Europa oedden-Jromunall e provinciali 

provinciali. Lo sciopero sarà l imi­
tato a 24 ore- ma «ara ripreso il 

go-
so a 

venire incontro alic richieste de.la 
categoria. 
/Ques te richieste riguardano e s ­

senzialmente l'erogazione agli En­
ti locali del le somme necessarie 
per 11 pagamento del le competenze 
al personale, l'aumento del carovi ­
ta. nonché altre provvidenze per i 

1 segretari 
i vigi l i ur-

tiva, essendosi i padroni rifiutati 
addirittura di trattare. 

Oggi, a meno che il governo non 
provveda, sospendono il lavoro «n-
che i dipendenti del servizio dei 
contributi unificati. 

Apprendiamo infine che anno in 
c o n o colloqui col Ministero del 
Te*orn in merito alla quest ione. 
che oramai ai trascina da mesi, del 
calcolo dell' indennità di carovita 
per «li alatali di alcune province 
che vengono a trovarsi particolar­
mente avantairriate dal aisfrma in 
atto (ad eaempio. Firenze). 

ottenere I sussidi promessi dalle au­
torità e dagli industriali. 

L'uà :oro delegazione si * recata a 
trattare con l'associazione dcg.l Indu­
stria.1 ottenendo subito l'impegno che 
.'a.-.-oclazIone anticiperà '.A somma nr-
cej--.aria per 1 suisidi pattuiti ain da'-
4 ni,i.-zfi scorso, rivalendosi poi sul 
f-.figo'i s.-soclatl. 

Anche rispetto al'e assunzioni tono 
«tati ottenuti Impegni sicuri 

Nuova manifestazione 

IL 4 APRILE A MILANO E TORINO 

Grandi manifestazioni 
| per la difesa della produzione 

MILANO. 30. — Una grande rr.anl-
Ife.-ts/ione iti difesa della prcduzlo* 

INCHIESTA DE "L'UNITA*,, 
SUL PIANO MARSHALL Mente acciaio per l'Italia 

cn. Martha/! ha * coistgliato » ai go- no deliberativo regolarmente e le i - MILANO. 30. — O t r e Saro d!.>oc- 'Mea. » Mi ano o.tre 200 azsenO* In 
TV«Ì- rT,Ì?-',va thirdrZ^l^T «<> ~ l'Esecutivo della K e d e r a z . o n e : " P * ! ! - n » " . 7 \ erTr«'u».o «ra-r.atMna a . rtu«tri*'l « « a n n o presenti coi ».c«i i iniziativa, cn'rdendo bombe -, -. -r- i 'M.ano ur. a.trs dì.-noitr^zlot.e per i r>:odnt*l a..a sfilata. o r o 

-..i n . . n I \ f > ^ t , J i i r ; i \ i » r i , a i l ! 2 ' a l m e n t e sui piccoli e medi pro-
Mi! p i a n o Mar-ha l l . Già M a r c a i d m U i r i . d} speculazione a] rialzo 
non conta p i ù . confa f o r r e - t a l . i l ' a ] r i b a W o ^^ h*, portato al nc-
MiniMro de l la Guerra . C o n t a P " j c h e g g i o del piccolo e m e d i o rispar-
I*America t rovare u o m i n i per la jmio per centinaia di mil iardi: nel 
crociata ant i sov ie t i ca e a n t i p o - cor«o del 1947 i titoli hanno perduto 

Dni porti italiani partono carichi di rottami di ferro per pli Stati 

l nifi - Sei milioni e norecentomila dollari sottratti al lavoro italiano 

polare, fossero pure e«i gangster* 
e a«<a«*ini. fosse P«rc tra e*;i il 
generale Franco. E potessero re­
suscitare Hitler e Mn^olini. noi 
li troveremmo nello ste^o branco. 
vedremmo promettere ad CSPI dol­
lari di Marshall o di Forrr<tal in 
cambio di basi e di carne da can­
none. 

L'ha scritto Lippman; l'ha di­
chiarato Taft: l'ha proclamato 
Okonski. Quello che importa a 
Washington non è ricostruire l'Eu­
ropa, ma spegnere l'empito delle 
mas«e lavoratrici che vogliono 
giustizia, combattere il « comuni-
«mo >. (Jhi meglio di Franco po­
teva servire alla bisogna? 

E tn Pacciardi, ti schiererai con 
Franco? l 

F i r m o iNCftAO 

complessivamente di valore per cir­
ca 800 miliardi v e ) evasione di ca­
pitali sottratti alla ricostruzione e 
quindi alla rapacità di acquisto (si 
può indicare una cifra di circa 500 
m i l i a r d i 

Il bilancio finanziario 
Si intuisce facilmente come que-

stj fattori abbiano esercitato una 
enorme pressione sul mercato pro ­
vocando una drastica riduzione dei 
consumi. A determinare la s i tua­
zione hanno concorso poi indiretta­
mente anche altri fattori che hsnno 
operato per v i e d iverse nel vari 
settori dell'economia confluendo tut­
ti nell'os^acolare la ripresa della 
produzione nazionale, con le conse­
guenti criai nei principali settori 
industriali, con l 'aggravamento del» 
la disoccupazione. 

Questa la situazione nel campo 
economico. 

U aat 

IV 
Pochi oioj-ni fa tre r a r i cari­

che di rottami di ferro sono par­
tite per gli Stati Uniti dai porti 
italiani. Quando i giornali di si­
nistra rilevarono polemicamente 
l'avvenimento, ti oorerno si scu­
sò dicendo che i rottami erano 
degli americani, e che oli ameri­
cani erano padronissimi di por­
tare la roba propria dove vole­
vano. 

Questo non toglie che, se pU 
Sfnft Uniti scelgono come desti­
nazione dei rottami di ferro gia­
centi in Europa, non Parigi o 
Milano, ma S'exc York • o San 
Francisco, questo i perchè ne 
hanno una grande scarjii*» e un 
tremendo bisogno. 

L'affcrma-tone, del resto, non 
è mia. 

Il comitato *Nourse: nomi­
nato dol Presidente Truman per 
studiare il piano Marshall secon­
do U poajibilttd di «iporttuiona 

da parte degli Stati Uniti d'A-
merica, rese noti infatti, al ter­
mine dei suoi lavori, che di in­
vìi in Europa di acciaio e di ma­
teriale ferroso se ne poteva par­
lare solo in termini estremamen­
te modesti. 

/ l che rende ancoT più scan­
daloso l'affare dello stabilimen­
to S.I.A C. a ciclo integrale, di 
cui H governo e la *tta stampa 
hanno fatto fino ad ora geloso 
mistero e che tanto preoccupa, 
da molto tempo i dirigenti della 
« Società Italiana Acciaierie Cor-
niglumo • grossa industria side­
rurgica di proprietà dell ' /Ri. 

Lo stabilimento a ciclo inte­
grale fu costruito per lavorare 
direttamente il minerale di fer­
ro: esso acrebbe dovuto produr­
re circa un milione di tonnel­
late annue di acciaio, un terzo 
cioè di tutta l'attuale produzione 
nazionale. 

Dico « arrebbe dovuto » poiehi, 
non appena ultimato, renn* ti 

tempo dell'occupazione tedesca e 
lo stabilimento fu trasportato ai 
sana pianta in Germania. 

Fu m questo paese che, nel 
1946, gh americani trovarono, e 
ufficialmente riconobbero come 
italiano, ti macchinario d d l o i ta -
bihmento a ciclo integrale SIAC: 
si tratta secondo i calcoli dei no­
stri tecnici, di 50 mila tonnella­
te di materiale vario, per un ca­
lore di alcune decine di miliar­
di Da allora sono passati quasi 
due anni, ma gli impianti SIAC 
sono rimasti tenacemente impi­
gliati nelle mani degli americani. 

Questo e la faccenda dei rot­
tami non bastano, però, a forni­
re un quadro completo del con­
tributo passato e futuro portato 

j daolj Sfati Uniti alla ricostruzio­
ne della nostra industria siderur­
gica. 

Le cifre delle richieste italiane 
e del le promesse a m e n c a n e in 

A L D O TORTORELLA 
(CenUnaa la * pula* X calamai) 

— riunitosi appositamente a Tori 
no. In quell'occasione i rappresen­
tanti d. e. furono p ienamente con-

icord, con le altre correnti per :1 
passaggio all'estrema azione s inda­

c a l e . Ieri pero, in *eno al * .nda-
. rato romano, approfittando di à lcu-
fne a.venze che davano loro una h e -
, vi*5ima e provvisoria mage:oran-
jza. i d e. hanno manovrato in m o - • 
I do che ;1 s indacato romano stesso 
(ritirasse la sua adesione allo «cio-
Ipero. Fatto importante: i d e. *i j 
.iono rifiutati di ascoltare — prima ' 
di decidere — le Commissioni In-

| terne degli uffici di Roma, ignoran­
d o cosi del iberatamente la vo lon­
tà della base. I 

Oggi però le Commissioni Inter-) 
ne di Roma si riuniscono per dire 
:: proprio parere e per manifesta­
re la propria solidarietà dei col le­
glli di tutta Italia malgrado l'at­
teggiamento di aperto crumiraggio 
dei dirigenti d. e. In serata tornerà 
a riunirsi il direttivo del s indacato . 

L« adopero al la Banca d'Itali» è 
alato composito a breve distanca dì 
tempo dalla n i p r o c l a m a t o n e : ie ­
ri mattina, inratti, dopa il raggiun­
gimento d| nn accordo pienamente 
soddisfacente prr I lavoratoti , gli 
•portell i ai sono riaperti. A tntte le 
trattative ha partecipato i l compa­
gno Bitotst per la C.G.I.L. 

Scioperano invece da ieri 1 di­
pendenti dell'Alto Commissariato 
Alimentazione e delle Se .Pr Al 
Anche il personale giudiziario pro­
segue il aun sciopero, mentre I 
gaasiati continuano l 'agitazlont a t -

poro I.A TRIONI Al i ! VITTORIA DEI. MONTE 

La Costituente romena 
s ' inaugura 1*8 apri le 

// giornale « Samteia » scrive che le elezioni di 
Pasqua hanno fatto fallire i piani degli imperialisti 

BUCAREST. 30 — Dai resultati tati de l le elezioni di Pasqua « Han-
del le elezioni di domenica scorsa, no fatto fallire i piani degli impe-
pubblicati dal Ministero degli In-1 nali^ti ». 
terni Romeno, risulta che il Fron- — — — — _ — — — 
te Popolare riceverà provvisoria­
mente all 'Assemblea Costituente 
circa 405 seggi su 4H L'assemblea 
si riunirà per la prima volta l'ft 
aprile per votare la fiducia al nuo­
vo governo. 

Un ult imo controllo dei risultati 
elettorali verrà compiuto dal Mini­
stero della Giustizia e dai comitati 
elettorali centrali in modo da po­
ter completare quanto prima le as ­
segnazioni definit ive dei seggi 

Commentando i risultati del le e i e . 
zioni, il quotidiano « Scanteia » 
scr ive che da e*se è apparso quan­
to il regime sia radicato nel cuore 

US TELEGMXM* IL SISOtCO DI CES0U 

Sceiba ripete 
a f f e r m a z i o n i g ià s m e n t i t e 

GENOVA. 30 — Il Ministro Sce: 
t « ha Inviato oggi al Sindaco Ada­
mo II un lungo telegramma in cu) 
tenia 01 tf usti Alca re le accuse da 
lui rivolte contro pretest brogli twn. 
me.ssl dal « i n i z i elettorali di Gè 
nova 

Nel tclesramma Sceiba non fa cha 
ripetere le *ue vecchia affermazioni. 
gì* smentite e precisate nel comu* 

del popolo. ! n'icain diramato' Ieri dalla Olunla 
Il giornale scriva noi che 1 risul- ' comunale della capitala ligure 

«- - 1 • - • & . ? - ' 
/.ì* S:àW&*à& 
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Inchiesta 
sul Piano Marshall 

(continuazione dalla prima pagina) 
««de del plano Marshall, danno 
indubbiamente, un panorama più 
vasto. 

Per l'acciaio grezzo e sentila' 
vorato l'Italia ha chiesto alla 
Conferenza di Parigi 700 mila 
tonnellate, le promesse america­
ne ammontano a 21 mila tonnel­
late (8 milioni di dollari). 

Rottami di ferro; l'Italia ne ha 
chiesto 700 mila tonnellate. Gli 
Stati Uniti non promettono nulla 

Minerali rì! ferro: l'Italia ne ha 
chiesto 490 mila tonnellate Gli 
Stati Uniti non promettono nulla 

Ghisa: l'Italia ne ha chiesto 
300 mila tonnellate, ma la pro­
messe sono per un valore di soli 
90 mila dollari. 

Tenendo conto ch^ la ghisa. sul 
mercato interno degli Stati Uni­
ti, ha un valore variabile da 35 

, a 40 dollari la tonnellata, si avrà 
la misura della sproporzione che 
esiste tra richiesta e promessa 

Di acciaio Unito l'Italia, alla 
Conferenza di Parlai, non ha 
chiesto nulla. Le promesse ante 
ricane parlano invece di in vii 
per 69Q0.no dollari: sei mi/foni e 
novccentomlla dollari sottratti ni 
lavoro italiano. 

Stando cosi le cose è nvvnrtu-
no. forse, vedere come vanno (ili 
affari alle società siderurgiche 
americane: in complesso, mi pa­
re, non hanno da lamentarti 

Enormi guadagni 
La e Bethlcm Steri Corpora­

tion n ha denunciato, nel 1947. un 
• guadagno netto di 51 milioni dt 

dollari, il 22 per cento in più che 
nel 1946. La « U. S. Steel Corpo­
ration » ha iscritto in bilancio 
utili per 127 milioni di dollari. 
quasi H doppio dell'anno prece-
dente. La « Republic Steel Cor 
poration » ha avuto utili per 31 
milioni di dollari, e la « Jones 
And Lauglin » per 22 milioni di 
dollari: entrambe hanno realiz­
zato «n utile esattamente doppio 
rispetto al 1946. 

Le cifre sono un po' forti an­
che per gli americani, tanta (or­
ti che lo stesso governo degli Sta­
ti Uniti, di fronte all'indigna ito­
ne di una parte della opinione 
pubblica, ha dovuto accusare le 
otto più grandi società siderur­
giche americane di « cospirazio­
ne contro i prezzi ». ossia, in lin-
gua corrente, di borsa nera. 

, E sono questi imperatori della 
speculazione all'ingrosso clic do­
vrebbero aiutare, coi sistemi che 
abbiamo detto, l'industria side­
rurgica italiana a risollevarsi 
dall'abisso in cui la politica del 
governo De Gasperi-Marshall la 
hanno cacciata. 

I fatti sono troppo chiari: a 
questo punto potremmo anche 
chiudere il capitolo dei benefici 

effetti del « Piano Marshall ». ver-
so la nostra più essenziale indu­
stria, se non sentissimo la ob­
biezione che da taluno potreb­
be venir^mossa: ma gli industriali 
che ne dicono? Che ne dicono » 
rari Falck nazionali? 

Ebbene rispondiamo, cosa può 
importare a questi signori se una 
parte dell'Industria siderurgica 
italiana dovrà essere sacrificata 
dato che il 55% di essa è nelle 
mani dell'IRl? 

I signori in parola tanno bene 
che. anche in'caso disperato, non 
saranno loro a morire. Stabilito 
questo mi pare perfino inutile ag­
giungere che il governo guarda a 
tutto l'affare con un paterno sor­
rìso di benevolenza e di affetto 
Mi pare inutile, dico, perchè or­
mai tutti sanno quale gran mas­
sa di quattrini Falck. invece di 
affidarla a Cippico. ha investito 
nella campagna elettorale della 
Democrazia cristiana. 

Il Comitato per la tregua 
si riunisce oggi 

Stamane, alle ore 11. si riunirà 
ìi Montecitorio 11 Comitato centrale • 
di intesa per le libertà elettorali II j 
Comitato dovrà esaminare i rer'a- t 
mi inoltrati In queste due ultime set­
timane circa violazioni della trtguu 
elettorale da parte di partiti poli-
net contro altri partiti E" proba­
bile che nel corso della discubsionc 
odierna trovino eco le Innominabili 
ultime trovate del « comitato civl 
co » e 1 sanguinosi incidenti del 
nord. 

Organismi democratici 
alla testa deli'E.N.A.L 

Una In tera del la CGIL al Governo 
L'immediata democratizzazione dei-

l'ENAL, mediante la creazione di un 
iTonsiclio d'amministrazione con po­
teri deliberativi. • costituito ne!:* 
sua maggioranza da rappresentanti 
delle catejorie lavoratrici, è stato 
chiesto dalla CGIL con una lettera 
alia Presidenza del Consiglio. 

Nella lettera, la Segreteria confr-
deralc propone che il governo nomi­
ni 11 Presidente de.l'ENAL sceglien­
dolo. In una terna proposta d*H» 
CGIL, quale rappresentante dei la­
voratori interessati. Com- è ne io. Il 
foverno aveva hi progetto un decre­
to che. lungi da! risolvere La com­
plessa questione dei»*Bn * — -he. ncn 
va dimenticato, ha un patrimonio 
ohe è di proprietà del lavoratori stes­
si — si limitava a sostituire .'at­
tuale commissario con un pr.sieente 
e 'asciava tutto lì re* o 'nsltcr^to. 

La CGIL ha chles o anche la r o -
mlna di un Comitato esecutivo e di 
im collegio di sindaci (sempre con 
adeguate raoprseetitanze delle cate­
gorie lavoratrici) nonché la legaHz-
7*zfone di quei Consiali provincia^ 
forti spontaneamente attraverso libe­
re elezioni e che funzionano In mo­
do assai soddisfacente. 

I/on. Pastore non ha ritenuto di 
d->vcr firmare la lettera 

ro naca di Roma 
PRIMI BROGLI ELETTORALI ALLA CECCHIGNOLA IIÌRI SERA AI. CONSIGLIO COMUNALE 

Il Comandante della Scuola Genio Nuovamente rinviata 
. . . . . . , . • • « . . . la presentazione del bi lancio ritira il certificato ai suoi militari 

Quattro soldati arrestati per aver protestato - In una elezione-prova 
il Fronte Democratico Popolare aveva ottenuto la maggioranza 

U:ia gravitami* uunulcma alle 
nonne UvlU K-KoC elettorale <* btatu 
iu n p i u u alla SLUOIÌI Uenlo Coli* 
^.....ciiiu tleila C'CL-chimiulH 

Curi i , or BOIIU 1 i\i|J»lani coniali-
dumi Ut-I.e .arie tompugiue (iella 
acuoia hanno distribuito a lutti 1 
iii l l lt in i cei t i lkat i elettorali per­
venuti dal ci un uni ai provenienza 

I militari, all'atti' della eoiiM-'niia. 
nmiwuiiu ì t.illoiu-iiu di riievula 
jhe tuiuiiu ritirali dal Cuinalldu 
Je'la HcuuU 

Dilla dlfelribu/iom eraliu iialUral-
meute rlniabti e-iclUM i militari the 
.ivewtiio sfili ricevuto 1 certlOculi a 
Jumlcillo 

gualche sfiorilo uopo il colonnello 
co.Mandante la S -uola lece minila-
te tutlii la tru,)pi conipasjiiiu per 
'o:np.iS!iiiit ( Ili in tutto di U70 uomi­
ni l'una) 

I capitani comandanti le compa­
rii.e Imitarono tutti 1 militari che 
'joiniiniiiie erano in |)usbcs*o del 
•ertitifato di al/.are la mano 

Identillcatl eo«-i I militari in pub-
-*->•>'• ile1 certificato, fu impartito 
l'ordine di ncon-eifiiarli iiiimcdlatu-
•nente alle rispettive l inerie Al ro­
mani che ti PI Min ricevuto 11 cer­
tificato a domicilio, e che non lo 
ttvevntiu in Uthca. tu ordinato di an-
ciurlo a rltirure a casa per nconse-
»n r'o ! , i iniedlita'"fntt' alla fuieria 

Non fu data :ii"ii'i>i np'esf'/ione 
pei Sfìustllicare l'ordine; finita la 
riunione, i .unitari si recarono alle 
fijix'tf'w linerie per c(in-^»Uiire 1 
certificati 

.Velini elementi più maturi, pur 
ntnza opporci all'ordine, tecero n-
'dvre l'irreB"! Tif i del procedimen­
to e eh ftapro ctic venisse o rc-.t'tu1-
to ti taiioncinu uncinale di rli e-Il­
la o che coMiunaue il Comando ri-
' s'in-M • - • '• mi» r''-evuta per 
>?nl ceitiflcato rlconseenato 

I furieri r iposero di non avere 
:ie.-siiii>i disp si/- une in 'iterilo e di 
non puter quindi nò re->tltulrc 1 tal­
loncini ne rilasciare ricevute Tale 
•fiuto r i ' i ' n " "ivac' disrus-sloni 

*. questo punto, attirato dalla di­
scussione. elitra nella fureria della 
3 Compagni». Il l O T i n d i n t e Appe­
na .saputa i-i rutione della discus­
sione !l fiiplt tuo Inter enlva affer­
mando che e" orti'ni non si discu­
tono ma si Pbesfuono 

T u t t i ' i " - l - ' i T e i mn'tari insi­
stevano per avere spiegazioni, il ca­
nnano h'. Tri to Inori da una car­
tella un foglio di carta affermando 
'•he si tn-'l '-.'a di ordini venuti dal 
M'nlstcro D'fe-.a 

La iimisUir o ir te del militari si e 

L'Art. 18 delT.U.5-2-'48 
della Legge Elettorale dice 
al comma 5: 

« I comandanti dei repar­
ti devono richiedere al Sin­
daco competente la trasmis­
sione dei certificati elettorali, 
per eseguirne poi, immedia­
tamente, la , consegna agli 
interessati ». 

rassegnata quindi a riconsegnare 1 
certi fletti senza alcuna r icevi la o 
alt ni garanzia 

Alcuni militari però non hi sono 

dati per vinti ed hanno chiesto di 
nuovo apleifu/Jonl II capitano, mon­
tato su tutte le fune, ha minac­
ciato dapprima di « sbatterli den­
tro » e ha affermato che il prov­
vedimento veniva preso perché ti 
Comando erti preoccupato della pos­
sibilità che 11 militari ]>erdcs--ero i 
certificati Ha concluso coinuincan-
do che l lertlflcatt sarebbero stati 
runmseqnati ulta Mf/t/ta delle ele-
cio/fi. 

Come consejfiien/ii della discussio­
ne furono messi asfll arresti 4 mi­
litari. che jiero pare siano stati già 
rilasciati. 

Non è escluso che il provvedimen­
to sia stato provocato dal seguente 
episodio: alcuni giorni fa i militari 
di alcune compagnie per pulemi/.-
Aire con avversari politici indissero 
delle scherzose eie/Jonl di prova, a 
scrutinio secreto, che dettero una 
schiacciante maggÌoran/.a al Fronte 
Democratico Popolare. Il fatto Im­
pressionò molto sfll avversari, specie 

alcuni sottufficiai! che si affretta­
rono a riferire 11 fatto ai rispettivi 
comandi 

L'assessore Bersani costretto a riconoscere 
il tentato broglio elettorale della D. C. 

Commemorazione di Niccolaj 
Sabato 3 aprile 1948 alle o i e :2U,30 

la Sezione socialista di Prati -Piaz­
za d'Armi (via Ennio Quirino Vi­
sconti, 16) commemorerà il compa­
gno Adelino Niccolaj the fu suo 
d.lettissimo socio. 

Il nuovo orario 
(IH negozi 

Od O^RI l nevosi ossei vei anno il 
seguente orano pomendiano: 

Generi alimentari: apeitma dalle 
ore 16 30 alle 20.30. 

Generi non alimentari: apcitura 
dalle ore ,16 alle ore 20. 

UN MODESTO MONS. CIPPICO IN GONNELLA 

// tenore Manurita truffato 
da una vecchia sorda e quasi cieca 

Ventisene "raslrelloti,, dalla motura avventuriera nel mondo affaristico romano 

t i è stalo chiesto da parte di 
mo'ti compagni e lettori se l'In­
gresso al Teatro delle Arti (Via 
Sicilia) dove si svolge la Confe­
renza Economica del Fronte è 
condizionato al biglietto eli invito. 

l'onferi.iinnio che l'ingresso è 
libero. 

Oggi parlerà il compagno Ro­
dolfo Murami!. 

il trnurr (.loxanni Man unta «il «ltrr 
IMMIIITOII- prr-onr sono slate truffale per 
incinti allunile da uu ^iugulare tipo ili 
MMiiim ai M'iilurirra, la i >in|uaut.iii-U'ii-
m- l.iiiM-|i|>inu ralclu-ro. abitatile ni via 
I limilo .Iti. 

I.s l'ali'hcro. clic ha già fallo parlare 
ili <-r le cronache negli anni prtctilcnti 
In zncrra r ultimamente iirll'antunnn ilei 
l''4> per la sua un ri ilihile abilità ari-
l'ordire le più complicate serie di truf­
fe. è stata arrestata nei giorni siursi 
dui comminano Jacovacci 

l.a noli IIIÙ giurane Iriltfalnie, che 
tra l'altro è quasi sorda e ha perduto 
(|ii»ii cuiii|iletaruriitc la Titta, si è in­
trodotta mt'M la nel tuonilo degli affari 
mina un e, fiugcnilo-i creditrice di b''U 
42 milioni nei confronti di eerti sedicen­
ti fratelli ll;i(.'(:ii>. industriali ili Crnuia. 
ed esibendo un documento legale r«ni-
(trovante il tantalo eredito, è riUM-ilu 
a farti finanziare da molti uomini d'af­
fari o lienettanti, per inesistenti op«i»,e-
/ioni fiiiun/i.iric. promettendo futulutf 
cifre ili rointcrct'-rn/a. 

Elsa spingerà la tua abilità finn n 
versare, in un primo tempo, gli inte­
rcisi promessi, avvalendosi del danar" 
di altri truffati. Si conquistata cosi la 
fiducia delle persone venute a contano 
con lei e le convinceva ad aumentare 

18 giorni ancora... 
SECCHISSIMA 

/ lettori della 
q u i n t a edizione 
del « Momento-
Sera » fiatino tro­
vato la secca ri­
sposta di De Ca-
speti a Topifatti. 
A giudicare, però. 
dilla faccia dello 
oratore, sarebbe 
p'ù esatto definir­
la secchissima. 
Ma questo non et 
entra. 

ITALIANITÀ' 
A ptirte il fat­

to che De Caspe-
rl ha evitato con 
cura di dirci se 
Direnila o no ri­
spettare il re­

sponso delle urne, ha avuto la 
brutta 'dea di dare delle lezioni 
di 'taltcntità ai dirigenti del Par­
tito Conili lista. Ha • tyarlato — co­
me sud dirsi — di corda proprio 
in casa dtU't»ip'ccato. 

RICAPITOLAZIONE 
Sara, dunque, opportuno ricapito­

lare brtvenientc. 
.VOI. Ecco che cosa hanno fatto e 

subito oli .stranieri* comunisti ita­
liani per l'iltHiamta dell'Italia. An­
tonio Gramsci condannato a 20 an­
ni. mori in carcere m seaulto ci 
ni-t:.attamenl'; Palmiro Togliatti; 
arrestato tre voile, costretto nd c-
spctriare. orgu-ntztò la liberazione 
del suo popolo; Luio» I.onpO. arre­
stato varie volte, costretto ad espa­
triare. co»ihatte contro il fascismo 
in Spaana e Hi Uclin; Pietro Sec­
chia: condannato a 1S anni di car­
cere; Emilio Sereni, condannalo a 
15 anni; Scoceimarro. udinese, com­
batte sul Carso contro gli austro­

ungarici. fu condannato a 17 anni 
fra carcere e confino. Può bastare? 

• • * 
LORO: Che cosa fece invece Al­

cide De Gasperi? Ecco: deputato al 
parlamento austriaco, pronunciò fo­
cosi discorsi non solo contro l'italia­
nità di Trieste. Gorizia, Trento (sua 
città natale), e l'Atto Adige, ma con­
tro gli stessi diritti all'indipendenza 
della' nazione italiana. Quando 
T'ento direnne italiana per opera 
di quelle truppe che egli aveva com­
battute. passò al parlamento italia­
no. ove. avversando la politica di 
Don Sturzo. consegnò l'Italia mani 
e piedi legati all'uomo della prov­
videnza. Indi si rinchiuse in Vati­
cano a sfogliar libri, fin quando gli 
* stranieri > comtmijti italiani e gli 
eserciti delle Nazioni Untte e dei 
partigiani non gli permisero di se­
dere nuoramentc in un libero par­
lamento e in un poltrona presiden­
ziale. Ed è da questa che ora. non 
disponendo di un a.'tro uomo della 
provvidenza indigeiin. vorrebbe con-
samare l'Italia ad altrettanto prov­
videnziali « ptnn' » Marshall. Tru-
inan e Pacelli, eostl quel che costì. 

Gli aKrl din'oentt sono quelli che 
sono, tanto da rimanere- insieme 
col De Gasperi. Sembrava che ci 
fosse almeno un fiero repubblicano 
e antifascista come Piccioni. Ma an­
che lui. si è scoperto, è degno del 
suo Presidente m di angolani, fion 
fu infatti Piccioni a scrivere una 
certa lettera di sottomissione ad un 
certo ammiraglio, conte, ministro 
delle Comunicazioni, imparentato 
ccn Mussolini? 

Questa è storia vecchia. Ma una 
ricapitoiazUrie ci sta sempre bene. 

L'osservatore 

le cifre dei finanziamenti: ottenuto rio 
i he voleva sospendeva il versamento de-
f,'li intere"! e non restituiva i capi-
tuli, giustificandoti rou il fatto che ' 
preteti < affari > inni avevano avuto buon 
esito. 

Con tali raggiri la scaltra donna, la 
cui mania affari-tira rasenterebbe, se­
condo i funzionari inquirenti, lo squi­
librio mentale, è riuscita a truffare le 
«eguinti persone: Giovanni Mummia, per 
?00 mila lire. Rosa Cervoni, per nwr.ro 
inilii>ii<. I'r<niee-rn \quilnnte, per 700 mi. 
la lire, \ndre.i Bi,uu Ili per circa " 
milioni. Carlo Joichino per 700 mila 
lire. Michele Bucci, per 80 mila. Sa­
verio Giaealonr, per 170 mila, e infine 
eerto Luciani per oltre due milioni. 1' 
in corso ndentifica/ione di altri truf­
fali per un valore di circa otto milioni 

Tre anni fa la Kalrhero fu arre-tata 
per truffe di 10 milioni, mn non fu pos­
sibile rintracciare nemmeno un soldo ilei 
iiiilinui truffati perchè la donna aveva 
avuto cura di farli ••comparire in tempo 

Il criminale Antonini 
condannato a 14 anni 
' Con la condanna * complessivi J 2* 

mini* di reclusione (di cui sedici^ con­
donati). alla degrndd/ione ed all'intrr-
di/.ioue perpetua dai pubblici uffici, è ter­
minalo ieri sera alle 22.30 iliiuin/i al tri­
bunale militare il processo a carico ilel-
l'es tenente Clamilo Antonini. 

Kgli doveva rispondere eli pa^-aggm al 
nemico, di evasione dall'ospedale « Buon 
Pastore », di aiuto militare »\ nemico per 
avere preso parte alla cattura di nume-
roti patrioti, nove ilei quali furono poi 
fucilati alle Fut'e A ideatine. 

l.a mite condanna va me-^j probabil-
mrnte in relazione con il fatto i he il 
criminale aveva tentato di far evade­
re MÌM'hi, Kappler e Borghese. 

Impiegali delle Ainminivtra/ion.: Htunif. 
I'cvoro, Corte dei Conti, Imposte Dirette, 
Catasto, Pensioni di Guerra, Lavoro. Indu­
stria e Commercio, Ispettorato Motorizza­
zione Civile, lavori l'ubi lui . Acrnoltur*. 
Sottosegretariato Stampa Sreltaiolo e Tu 
rismo. 

Impiegati e Salariati del Ministeio Dife­
sa (l'sercito-Marina-Aeronautica) in via IV 
Novembre U9, (salone ULSISA) alle ore 
17. l'resenzieraniio la riunione Nini , l'ochin-
tcst» e Violi. 

Funzionari ed Impiegai, delle Ammini­
strazioni: Presidenza del Consiglio. Inter­
ni, Africa. Kvteri, Istituto di Statistica in 
via Frangipane 43. alle ore 17. Prescnzie-
ranno alla riunone Cristini e Petronio. 

Funzionari Impiegati e Salariati delle 
Ainministiazioni: Direzione Generale Mo­
nopoli, Manifattura Tabacchi, Deposito via 
PiRafetti, Giustizia. Pubblica Istruzione in 
via Ascianghi 4 alle ore 16,10. l'rescnzie-
tanno Fiorentino e Giovagnoli. 

Dipendenti della Amministrazione Ferro­
viaria in via Rari 23, alle ore 19 Prc-
icnzicranno Mario Cundari e Vecchietti. 

Funzionari ed Impiegati etesii Cuti di 
Diritto Pubblico (Parastatali) in via tire 
eoriana (4 alle ore 18. Presenzieranno Rita 
e Niiola Cundari. 

Funzionari, Impiccali e Salariati del Co-
liune di Roma e della Amministratore 
Provinciale in via del Mare to alle ore 
16,}o. Prcsenzieri Marino 

I convegni preparatori 
nelle Pubbliche ammini$lraz:oni 

In preparazione del 1" Coniirewo Na­
zionale del I ronte Democratico delle Pub­
bliche Amministrazioni, avranno luo;o oc-
Si 1 seguenti convegni, per la discussione 
del program-!.» del I ronte da portare al 
C'i-.^re-so N'azionale. 

I convegni saranno tenuti: Funzionari ed 

Y B. — Per la eresie*, ura'i" s«an f e ­
re. oettriis:*». M» •«• ha il « i l i\ teina 
e*** l'ali. D« Gwpxri. 

• AGLI 
AMICI DE L'UNITA' 

Domani alle ore 1* riunione del 
responsabili di gruppo presso il no­
stro ufficio propaganda. Preghiamo 
gli interessati di non voler man­
care rivestendo la riunione una 
particolare importanza. 

NEL GIORNO DI PASQL'A 

11 clero lia rotto 
la tregua elettorale 

11 Fronte Democratico Popolare di Ro­
ma e del Lazio, sulla baie degli impegni 
pre.st .su &eala nazionale per la tregua 
elettorale nei giorni di venerdì Santo e 
di Pasqua, il e asti nula dall'organirzare 
qualsiasi manifoitazionr 

Il Fronte deve p«'rò lamentare ancora 
una volta — a nome delle centinai» di 
migliaia di cattolici praticanti quo. ade 
rentl. — Il pericolo che può rappresen'arr 
l'intervento delle alte gerarchie ecciei'.a-
stlclie nella competizioni* elettorale. In­
tervento che ̂ i * manifestato In mudo 
aperto con la parola e lo .scritto in tutte 
le provinete d'I Lazio, trasformando <(«• 
una domala di pace e A-rena.i in gior­
nata di preoccupazione e di turbamento 

Dichiara che non deve appai ir.' ne esa­
gerata nò lnjzlustiflcat* la pcip"e>sita eh" 
nell'animo del fedeli possono .'tiscit.irr 
quelle parole del Pontefice — pronunrlvte 
a piazza S Pietro — che, d.-nunclanio 
un pericolo di guerra immin-nte, 1x1330-
no lanciare 11 dubbio ?hr sin Mata già 
decisa la .strada e la parte dalia quale 
si schiererà la Chiesa. Invere dt indica­
re la via della re<Uten-a e deTalloina-
n:» mento del mortale pericolo che IVO 
coinvolgere e travolgere 11 popolo italia­
no In un conflitto non sentito n* giu-
itlflrato da una e.satta vrUtine degli n-
terrssl nazionali e dalla grsv-itn del prò 
blem' interni sociali che. turbano la vita 
della Nazione. 

La prima oarie della seduta de: 
COIUÌII; lo comunale di ieri &era e sta­
ta dedicata ai*a conimcmoiazione del 
compagno Adelmo N'it-co.aj, decedu­
to 11 21 marzo i-coiso. 

L'ini;. Iiebeeciihii. che ha preao per 
primo ia paiola, ha ncordalo bicve-
nieiue la vita e l'opera d«*'lo scom­
parso. Interamente sp?sa a: i e i v u i o 
d e s i umili e desìi oppressi. 

L'ing. iìebecchlni rende quindi no­
to. che in setfuito alla scomparsa di 
Niccolaj, enti a a far parte ilei C'on-
aili io cun.uii.i-e il compagno Fran-
chillucci. L quale nella I1-.1.. ile 
B.oc-co occupa L posto iniiiii'di..ta-
inente successivo all'u timo e<etto. 

Si ini/i.i quindi la dl.scu.-.slone su' 
primo punto di un o il s. huppletlvo 
del a s e z i o n e piimaverlle del Consl-
qlio. eh- prevede la prorog.i de! tei-
niiiie pei l'eseici/io piovvi.-oi io ilei 
bilancio relativo al 1948. 

Giy lotti a nome dt»; Blocco si 
d:chi£»r.i conti.ii 10 .1 concedere un: 
nuova proroga, afTerm.-ìndo che di 
questo pnsso 11 bilancio preventivo 
per ' il '48 verrà prf-seiitato contem­
poraneamente a! con-stintlvo. 

GlP'Ioltl ricorda Inoltre come ia 
Giunta .si fo.s.se Impennata In occ.i-
sione della precedente proroga a 
pre£»iit»ue al piti pie.-,to i' bilancio 
Impegno confermato da Rebecchini 
nel corso della discussione su! suo 
• programma -. 

L'ingegnere non sembra però mini­
mamente coinmo.--.so pei gli impenni 
non mante-miti e si affretta, come a' 
•-olito, a p o n e ai voti la pioposta 
che. come a' aolito, viene appiovata 
dalla maegioranza. 

In questo modo la Giunta continua 
a rimandare • sine die • la presen­
tazione del bilancio preventivo a l o 
.-•copo di evitare la discussione e la 
votazione su quello consuntivo che 
vedrebbe l'Amministrazione In mi­
noranza dato che In questo caso la 
Giunta non vota. 

Né le ragioni addotte dal pro-sin­
daco Andreoll e cioè la necessità di 
attendere l'approvazione di un de­
c i d o legge da parte dello Stato pei 
• a Integrazione del bilanci comunali 
pud ritenersi valida, polchò se si do­
vesse attendeie questo decreto — dir 
esiste finora solo allo stato di pro­
getto — passerebbero ben più di tre 
mesi. 

Terminata In discussione su questo 
punto, sono state approvate una se­
rie di de.lberarlonl di secondaria im­
portanza. 

Dopo un'altra bieve sospensiva lo 
Assessore Bersani ha risposto ad una 
interrogazione presentata dai compa­
gni Natoli e Giglioni In merito allo 
=canda'o elettorale da noi denuncia­
to qualche d o m o fa. 

Bersani, ha dovuto riconoscere che 
Il manifestino mn 11 quale si Invita­
vano gli elettori a ritirare 1 propri 
certificati elettorali attraverso le se 
rioni della I>. C. andava rontrn lo 
spirito e la lettera della legge I.'as-
sessoen h.« reso Inoltre ini'n d ie s' 
era affrettato a narp disposizioni per­
dio I ce>-Mfir-it! fossero rilasciati sol­
tanto agli Interessati. 

L'Immediata denuncia d"! nostro 
giornale e l'azione dei consiglieri de! 
Blocco, hanno In la! modo stroncato 
tu', nascere uno drl più co'ossi'i 
brodi elettorali organizzati a Piazza 
del Gesù. 

Nel eorso rleira sedula I conslc'ierl 
dei Blocco hanno presentato una In­
terpellanza per avere chiarimenti su' 

fatto che mentre II -indaco ha più 
volte annunciato che erano stati Mali­
ziali dal governo 2 miliardi e 800 
milioni per l„vort pubblici la Giun­
ta ha ptesenlato fino ad oggi piopo-
*te per -oM 2 miliardi. 

Dove sono and:it! a finire g i altri 
800 milioni? A questa domanda la 
Giunta dovrà rispondere (se lo po­
ti ài i;it!,i prossima seduta che è -sta­
ta fissata per lunedi piosslmo. 

Sottoscr ivete 

m e z z a 
, 1 

giornata 

di lavoro 

per il Fronte 
L 

Il cadavere di una donna nuda 
è emerso sotto Ponte Sisto 

Alle ore 4.Il) di i- ri. il b.in dio'n Ari-
Moderno Sta/zulù Ili, aiutante in vi» Uan-
'•hl Vecchi 36, ha iratto a riva «il'al-
ti-zz.i <li Putì' • SLII> il (ad.vv.ro di 
min dutnid 111 mutualo alato di pu-
irefa/ioiii-

l a donna poteva avere cui a -'ì anni 
Si pre.Miiii' vhi lu morte ri-alna a Pi-
.-cichi giorni fa. perche 11 corpo è rota-
p.i'iumi nti di tatui e 11 volto irrirono 
sell it i f . 

Si apprei'd • intanto che ti 
della domi- tua Fintila l'addei. 
io nel Tevere domenica scorsa 
«ottopr»to ad autopsia .\'e.s.-.tin 
violini» e s'ato rincontrato .sulle .spo-
Klle dilla 1 iddei In morie i- avvenuta 
per a-fi^>uv L'ipotesi drl delitto va 
quindi esclusa Re-taiio quelle della di 
• C'411» o Quella più piobabile del sui 
••1(1 io. 

cadavere 
rinvenu-

, è stato 
.segno di 

CONVOCAZIONI D I PARTITO 
JIERl'OLLDl' 

Autolinotrimiiiri: l i r..:nm :J i; Ijv >,-.i 
ili* 1J pttcìàt io IfJeriniiie. l'i-iven rllulire 
il rumplri'i alle 1S in Ke.ler«ii'iae 

Dm compi;» per ogni Minuterò in IfJera-
Kini» alle la 

Gli iddilli ilitafi di Srnoor pa**:iio >• Ff-
•lerazi me per ritirare • tie nuove t. . V n D>.»i-
oc • ed altri «titnpi 

I compignl minti pubblici lurm piri f tr.tnt 
Ji nntie «unu inavuiiti ili» IS alla >rr;nn# 
11-Q'iilinn 

I itipoBiibili giovanili e i]li attivisti d l's 
«moni drll'Aiitu Riinann ille nr? IT HO ,n 
l'eteri» "ne 

Stndlnli midi I rimpalli }r'>: Ii»m'ir1', 
D'Orlimln e in r>iapagno per mjni Istituti! al­
le \f li rrilrriimne. 

Tutti gli ispettori minditamtili .liU'Aii» K-v-
ma-in e ijli attiviMi vnirn i<>nvn..vti in le.lfil-
ii'ne l!V ore 17..IH. 

RIUNIONI S I N D A C A L I 
Commissioni interno edili « \ettm» l rami, 

• PU "re 17.30 Cd L 
Commiuieii intorno chimici. <>jj 1 mr 1S < d !.. 

Il collegi dello - Repubblica - ?anlro Cim 
"Tini si e anno in mitri.ii m n ron li gentile 
Minurini l.b.ra \*ldimbrini. Agli epodi gli 
auijufi de • l'I'nitt •. 

RIUNIONE D I POL IGRAFIC I 
I re«;»ori t rtirretter: re.jli siali.Irnienti in.U-

»truli vino tonvoriti per demi.ii alle ore 18 1S 
t u lorib della leilrriiinne in Tri>tevere per 
ilisrutete impiirtinti ur(»!>lfmi riguaniinti 1» ra­
te/) ina. 

L SARTO DI IYI00A Via Homenlana. 31-33 
(angolo Porta Pia) 

VESTITI - PANTALONI - GIACCHE 
.->ORTI\!tvro tOMPLETO TIR L'OMO l RAGaZZI — n.EfiWTI^IMt ?101FF A MEIRvG'.IO 
- VEsIITI R TAILLEIRS Su HISURA - UCLIAlnRI l LA»0RAMI Ul PRIMA CAfEtiORIA 

PREZZI INFERIORI A TUTTI 
N B — Questo è II neporto che consigliamo ai nnstn lettori. 

NUOVO R E P A R T O 
Tessuti per Signora 

G I V I 
Via Uflici del Virano, le-19 

Novità in Lana - Seta - Cotone 
AI M I G L I O R I P R E Z Z I 

PER TOTER VOTARE il tuo certificalo deve recare l'esatta 
indicazione del tuo nome e del tuo cognome, del nome di tuo 
padre, il numero d'iscrizione del la l ista, il numero della sez ione 
elettorale e il suo indirizzo. 

Il certificato deve recare a n c h e il t imbro a secco del Comune. 
Se vi sono degli errori o del le omissioni , vai oggi s lesso «I 

Talazzo dell 'Esposizione io v ia Nazionale . * 
I / impiegato , dopo aver effettuato le correzioni, d e v e mettere 

sul certificato un bollo ad inchiostro del Comune. 

TEATRI - CINEMA - RADIO 

Due giovani in gita 
annegati a Sorrento 

SORRENTO. » . — Una barca a re­
mi. coti • giovani gitanti napoletani. 
*l capovolgeva Ieri sera per cause 
non ancora accertate, neKe acque di 
Sorrento. 

Con l'aiuto di alcuni pescatori su­
bito accorsi con barche su', posto, sei 
del giovani potevano essere tratti In 
.«alvo. GII altri due. identificati per 
Vincenzo Russo e Gino Monaco, fioii-

. vano miseramente annegati. 

La Nazionale convocata 
stamane a Cuneo 

TORINO. 30 — Il C. T Pozzo ha 
convocato a Cuneo per domattina 
1 seguenti giocatori: Bacila lupo. 
Sentimenti IV, Qratton. Baliarin. 
Eltanl. Orezar. Annovmid. .\vanre>. 
11 ni. Menti. Lolch, Oabetto. Mazzo­
la. Ossola. Carapeiieso*. 

Non è stato ancora chiamalo, ma 
è probabile che raggiunger* gli al­
tri a Cuneo, mesetto. E' conferma­
ta rassensa di Parola. Casigliano e 
£KamonU. A sostituire Parola sarà 

• ogni probabilità 11 centrome-
•Samo della fiorentina Avanzoiinl. 

llUIdc ni Juniim 
Condotta con mrvi;A abilità dal reii-

st» lu.-w Cniavarrlli. la fomja.'n'.» del 
Q urino h» ieri .«.era rappresentato 
« L'importan/a di ehi»rn»r<.| Onesto» di 
Oscar Wnde. t a commedia, della quale 
contiamo di occuparci p:u diJT-^arnente 
nrl'a t*T7» pa în-». r un seguito dt tro­
vate e di situazioni abbastanza diver­
tenti e mo'to adatte a mettere in ri­
balto la brav.ira e l'entro dee!: allori 
I qi.-alt. da R*<o77t »"a Morino, allo 
Seand :rr* <• «'la d•-^ltIanle 'alrn»ry> p-T 
Roma» Carla IV! P.>cexi. <oni •-tat: tut­
ti fa'orri»*mentr applaudili D» domani 
.si replica. 

Vice 

^unfho film 
I a prSlM^ne di « Preferisco mio mo­

nto » dura 9T minuti In questi 97 minu­
ti il rrirista Jam.-s V Kern ha svolto un 
tema antdivor7>t« raccontando, con no. 
trvo'e mancanza di fantasia, la storta di 
d-ie tonmei divorziati m» ancora inna­
morati Non * nece»<»r»o. supponpo. dire 
come la nor ia vada a ftn:re Interpreti 
i l maniera del film sono Erroi Pljnn. 
Eleanor Parker ed una nuova petulante 
bambina prodieio c^:a-nata Ps i ty Bradj 
Dn vjresfrn *, invece, i l a fiamma del-
I Ove;t i Un vvrtTvtern. in t»vhn>color. rae-
comaio con una certa abilita da Charles 
Lamont, la cui rc?ia applica le regole 
d.»I (r»nere con discreti risultati s f i l a ­
to art r d-mot:vi Oi] tni»-rprrii princi­
pali »ono Ivonne t v Carlo r Rod Ca-
meron « Benvenuto Straniero" » Tr«ia di 
fclltot Nu^ent) e una apecie d' rtf«cimpn-
to di «La mia sita », solo che al posto 
di reitetosl r» sono medici condoni' me­
dici giovani e m>-d'ei veci ni. prima • = -
tafonUtt. poi amici per la peli* Nullo 
II risultato artistico. »car»e> quello *pet-

H 

t acolare. OH interpreti: Bine Crosbj. 
Joan Caufleld e Barry Fttrtjerald. 

e Assunta Spina a. Infine, melanconica 
versione cmematoirraflca del Doto dramma 
di Salvatore di Giacomo, restituisce una 
infelice esperienza dt Anna Macnant. dt 
Edoardi De Filippo 'quest'ultimo special­
mente nella sua qualità di scen*csiatore>. 
nonché del restila Mario Mattoll, 

l- 1-

Il Crr'.T. faltaralc iella falera *.f\ Ijivnre 
Sa en-orla:* per «aSatfl 3 tsnle alle 17.30 
a! • Qa.n:-) » * prnu anyvlar.ss.ai. 1 J O a -
M J I a della Oaiarvlia to» Festmi-DelPiwj; »-
^'ai-ìirra ra,s?re^ea!eri: • L'.mariani <li f i i -
-iir«. «nevt.i ». tre a:t; i\ 0«rar Wi'a» | y:. 
:'.e::i\sA;v jj liVra veai.:» «la rwjji alla fa­
lera ìel Lavom . 

TEATRI 
1ETI: rcaip RBlfiai-r-ajai. ore 21: • !.'«ì!e-

•jra ver.t» • — CIISE0: coap. tdaai-fisiara-
fa! a i r . ere 21: . Mar.oietf » — QDIliKO: 
r»i ) Bejiwii. art 1S: « L'iav^Artaaia «li '«:»-
"uni M M : * • — T1LLE: ntWM — OFEtl: 
r.p*n — aX6EXTPU: «re 17.30: . R «»rr<-
» »-:* î i Cr.«Vn • diruta "la Peresi — QUATTRO 
rOXTASt: e-a? la^y D'tJVr! P.etm i>e Vlto. 
srr 1*5- « QnudA vjtnta la loia n lutt •. 

VARIETÀ ' 
ILiXlKi: r/ia^ rìv e Sia- L'onn luaSra 

tsraa a ea»a — AITIHI: con? rit. e film: 
E:»raaTf3'e taa — I0TI5ELLI: e/»a>. ni t 
S'a- Rita la t«>i. 2. vrr»oae di tnaa — LA 
FENICE- ei»ap r.t t fil-«: I« e I'BITO — 
M i m m i : CKFIS ri» f f !« . E" T«J1 la ana 
•iella - VUOTO: c e ? , riv e Ria: n riMle 
— P1IKCIPE: rnmp. r.T. e lira: $<<\'.e il e:elo 
•'"Ile Hj«ay. 

CINEMA 
Aciiaria: Il ravali«re della vpadetta — Adria 

aa: U Eaa-sa dell'Ovest — alai: P eei aicroli 
inliaai — Arcatalno: Scala al pimi:*» — 
Cavitai: La lama» doll'Oiut — laiaitiatorl: 

laa rf^asa ael laj" — Ayjia. Aa:a e il rr 
del M I — Areaola: li f.-~z:t di >aa Lijir He; 
— Attoria: Falsine a eie! s»rean — Altra: La 
v.:a e ue.'atijho-a — Aticalità: Trai.cs «e-
;ret* — Aofutaa: Il è n » ! i h anro — Alio 
àia: Mari.a Liea — Barfcenai. r-t-aV m te'hi.-
,.,;.,.- — Bennai: Preltr.-'-o a.-i saril-v — Brai 
c/cc:>: N.u tehka — Caarasica- >..S eii ca.V 
i>ja r:»"rj».-« — Caarancketta. >••!/» rhi ca<ie 
,->-<> riii.-jere. ere 16 TO. 19 21..W — Carla 
lolla: U sci.ava del ^j-'ia — Cntecell*-
1} a.-T.p.-» Kale»!^:» — Ceitralt. lr-en.n Las E 
— Cut-Star: il jrai.ie ^i:™ - Clodia: Hi.e 
Rmilwav — Cola dijlieaia: ! J v::a e aera-
-.jl...«a'— Calamaa. Dia rie t>>rt:s — Colai-
ico: R r-eli.oae — Caria: is.anta S^ aa — 
Crutalla: Periata senie — Della Ftllit: tr-
i-a-i'ie j^a sera — Dolio Maicaere: Fnlame a 
'.el Strrav — Daria: tu m w il l»i*«i:n alla 
»-rta - Xajeli tri mare -- Edoa: StaaM'e e 
*;ai ««"e — Esa,ailiia: fatta sesia o-vi.ai -
Dateli velasti — ErteUur: Orattar-.fln trai.e» 
— Esraia: Beaieajto « tnr 'M — Farcele: I. i-
1->U àtV.e l3Me — Flaaiata- Tarane [wri"»-
l«e — Folfore: Sttrt--. — Foataaa li Trrri: 
Per rii «3o3» la ra-n-»aiia — Gallona B'ive 
t..t" 5'raseri — Gialla Colare N 3<»!<-lita — 
tafanale- Silo .-Si rx,ìt >aó r>if{ere. ore 10 Sf« 
aii.mendiiat — ladasa: V. r,-»ioasi« di V'1.-»»-? 
— Iris: Le i»nr^roe 'eli anitre — Italia: Il 
ea'i!»re ia te.-n — Manica. n'ìha;.if-? a — 
Mazzini: U «'ra-itrrn — Motraiolitai: W.»-.«»or 
\erdisv — Malaria: t«-uat» >r».na — Meder-
aitnao: sala t . II i* l-'a d'I V •" ««ip?i: va­
ia B. La viti r nirrav ii...^a - JleTociif t a 
t.-aieitn . Fune.-a d'«? ;̂.v — Gsldei. t lk .r 
aav'aanti — Odeoa: In fiido al rnre — Odo 

t 
r.U Oaa'b.fr • 'r-a t'ireta 'ìarSfl. Rs.S»ri Tavl»r ' 
r..-e 17. :<>.i;,. 21.«.ì — Beali. U in.'.r.i* ; 
dei Paltoa — Boi: Fc'a:a» a t.el «»rea<» — 
Stalla: La da-a e ravvratar;er» — Bivoli: 
• La s^^ra Park.su*. . . .-r \t>. i « . | ì 2l.3r)l 
— Rata- ia?.;aa Sd ì — Batita F*ria Krata 
— Sala Ciani» Rai»»" *" l>».•'.•, — Salina: 
L'estmi riaairz _ Sali Calerti- I. a-an 
(.1 vTr,: — Salolo Marfio ita. is«33',a 5 x i 
- Savaia- V.i t-hk — S=e.a!da: I>.-.,.',:4 
Ziaà' — Splendere- P-ffen /•» a.» -Bar:!» — 
Sladuo: L'«;»ov e i s 'vara 'e — Siitrciieaa 
\Ini. #:r \rri'-i — Tirrtaj. \-.'te <e-,ra P.i» 
- Tnaiai- fia» M : f , i . — Tnsati: f«x» 
?»r.: !a f.rrra — Tra tra Ai-ilo: 'I i-aii'.e.v 
1 s*-n — Vittoria 11 r--sair» <i M:!dr»d — 

Tol'irai: I J m > T<ni'.;!.-»i 
Fì»B'.v d»i e a»x.a rk» prati-h'raaj'v Ta rAi 

l'n-.r F. X a. I, n-:ii- *»!a l«Vr*<». F^tTlia» 
Ri*a Tla-»tar.i» B-ai-ai-e:i I J Varatvra 0"a 
' >i" P; •!..«. R»a'». >»T.,.a. fiaesur. Qa.ri-
--"a f.:.s. 

I)E)I0CK1TH0 

\ roronRK 
CON,\(H A/.IONE 

Tutti 1 candidati al Senato e a'Ia 
l'amerà del l'rnnle llemoeralieo Po­
polare e tulli eli oratori. I propa-
Candlstl r eli altii i<-tf del Fronte Mo­
nti eonvneali per una importante riu 
il lolle, dumani alle «te 111 alla Srrio-
nr drl l't'.l. di l'nnlr RrcoU (via 
Ranca di Santo Spirilo. I?) nessuno 
manchi. 

t.e S'-pretTir d<-I Fronti d»-l quar­
tieri del r«-ntro. popolari e borsate. 
oppi alle ore 18 in v:a Or'-roriana. 5* 

I xciru'-nt! attivati d»>l F.D P. sono 
convocati o*ri all'» 1S p r una im­
portante riunioni»: 

Caracciolo. Ventura. Antonelll R. 
Ojrarro, Arincoli. Gueceri. Pi-tnro-
la. Cundari M Vet^r». Sp'lUnron. 
Wtere C. Arrese. Battts'a, B'ica-
stro. Sica. Romei. Ciotta. Sabatini B . 
Violo, D'Onofrio Enrico. F*rn E-.iee-
nio. lonne e D'Amato. 

\vanruarrlle Garibaldine: ore! alle 
17.30 m via Grcffonana riinion» di 
tutti I responsabili delie brigale 

A'iranri OloTanile: Oc^i all' 2" tjt. 
ti I dirigenti e irli attivisti de) movi-
menti giovanili democratici nelle ri­
spettive s-dl del F D P : GianlroIrn«e, 
Ponte Rerola. Tuseolan*. A'ir'Iia P.-l-
mava'Ie. Oarbatrìla. Prenotino. Q nr-
«leelo'o. P lorerro r Cello 

Ferrovirri: Oisi alle ore IT a«sem-
blea del p-uMonali d"!!' FFSE In 
via Bvri. 5f) 

lotlstl pahMIrl: Titti Sfll a itlMi 
piibb'i'-t aderenti al Fronte Democra­
tico Pojyv'are soni ronvrvatl ci.-ive,i' 
alle ore 9 li turno dtupirl e are 
17.30 !| turno pari alla xerione Pome 
tVpo'a il»' P C I Ma Btnro di Santo 
Sp*r:«o. 42 

Pohblirhe Ammlni'lrarlonl: Irr.p'e. 
rati Min Pinanze e n ?»s» nirì a'-
Te 17 ne' sa'one C-a' !"»•:',*» tr:\ IV 
Novembre. H*»' 

CUMIZI ni or.or 
CaTalleftrrl <v:a d-1 laen Tej-rlo-

n»): Pranre.ch-!::. \r C a r r e l l o al­
le 18.30 Barrala r.ordianl- Sa'lnarl 
Grusolia. alle ore 15 0«lln«e: Ber'in-
W"r. a'V ore l«.tO Trionfale «da­
vanti a S \f»r!a d-!Te Grar-.eì Na-o-
IL Bortoni, alle ire 19 Namrnlan» 
(via Cheren. I«i: Fano. a!> ore lf. ìO 

stoffe per signora e per uomo 

tcP$*a4. e. 
via frattina 

C I V I 
Via Uffici drl Vicario. 16-19 

GRATIS LE FODERE 
a chi acquista STOFFE per UOMO 

delle migliori marche 
GABARDINE - COTTELE' 

GRISAGLIE - TROPICAL, ecc. 
AI .-MIGLIORI PREZZI 

A l\ iM U IM '£. I S A * I T A N • 

STROM Dottor 
DAVID 

SPECI&USTA DERMATOLOGO 
! C'jfa Indo ore senza onerazlutie 
] Emorroidi . Vene varicose 
I Ragadi . Plaetie • Idrocele 
•VENrRK.F PEI.I.E IMPOTENZA 

VIA COLA DI RIENZO. 152 
Tel 34 ì l i - Ore t-13 e lf-20 

1 Fer,t:vo B-U e ti» 

i VIA DEL TRITONE, 87 
(dt fronte al • Messagzero ») 

! Oraro: 1*-17 - T»I 030 0 « 

Prol. DE BERNAROÌS 
| specialista VEMiKEfe . PELLt 

UIPOTENZA 
jlllSTURBI t ANOMAIJE SESSUALI 
i «-13 lo-U test l*-l} e pei appuntarti 
! VIA PRINCIPE AMEDEO. * 
1 .» jnir V:, Vm'na;* fr»re»*so stazione) 

tjoiior 
ALhKEDU STROM 

Malattie veneree e della pelle 
EMORROIDI VENE VARICOSE 

Racadi Plaghe Idrocele 
Cara Indolore e i e a u operaaioni 

Corso Umberto 904 
(Piazza del Popolo) tei. «i 12» 

Ore t-JO — ,re»»tttn i - i l 

GABINETTO DERMOCELTICO 

A V 
VENEREE • PELLE . EMORROIDI 
VICOLO SAVELLI. 30 (Corso VlltOi o 
Emanuele, vicino Cnetna AU«UMU-> 

Telefono 52 SS0 

Prof. Dr. MONTANARO 
L. Docente di Clinica 

Dermottninpatlra • Università 
Corio Umberto i n (S Carlo) p 1 

Feriali: 10-13: 14-20 
e su a p p u n t a m e n t o 877 035 

I G R A N IIV1A Al 

•calcai: 5v-»!« al ttaral.sn OlfBsia- \ . 
n.vHa — Orioa: La rffa e l'irvinl^rieri» — 
Onorila!- t ria«ruin il *J.I •?'«•,an — Falana-
Il ci'Oqu.»tatotT ile! Mmiro — rUtltlrio 
^tro . i in i : • l.'mSaitn •. tir» I* — Tortala. 
Voa parlar» fiai-iani — PiHftis» Marfliorita: 
Marta Aamaìetta — • r i a m i l i : Il tt U T ri 
«fw»sJ» — VIITÌO: l.i rit'J ramata — Qairi-
• i l i : Notlt arata Izt — tjiiriailli: • Varjfce-

CAPRANICA - CAPRANICHEHA eÌMPERIALE 

Ht/A*Pdii(y U2ABBTH 

R A D I O 
RRTE ro--s\ - 0-# l i - Re-̂ fT. r«2<»:ri-

fi-iv — li. i- i Taar-a. — 11.13 \\M. Sril-
laal! — U.0;>. l'amai — H.JI: Orrae-
*:ra d'ar'hi — 17 29 Was da 'arerà — 
-*<I.10- Il r.MiT. <•• r.aiae — 21.M: C««-
cr:i» «iaf.sn.--n - 72 S5 fantiai 

RKTr. tZZlRRt - 0i« tt.H Orci Fer­
rari — 14.IS Knxaare da «ftTt — 17: 
Pr"ir. va?» — 1» ( .ni ea^letaK — 
1« V>. fnvfrjd — Xi.iO- laemiaala jril-
I» *— ?» •*»'• rirrk '.tian-s afnaira 5eaa-
riai — 21 Xi: Rn stj . serata IB protia-
r.a • — - 2 . » . Piaao-jair — 2?..t0: Orrhe-
• :ra ra-ti^e^ 

mw SCOTT 

Cinodromo Rondinella 
OjSRi alle ore 13 Riunione corse di 

levrieri a parziale beneficio • C.RJ. 

• 
• 
• 
• 

• 

• 

! 

iw-
•ki> - "S»fc, ",-\> .U-.1L. 
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L'UNITA1 Mercoledì 31 marzo 1948 — Pag., 

Massimo Bontem|»elli 

io in un/i ILI 
Perchè molti dicono ch'io fon 

rimbambito, ho potuto far iuffi­
cio mio (MIC llf.l.AM.H () . lei-
tera al Vasari). 

E' ch iaro che soni» p r i v o al 
tu t to di s enso pol i t ico . M'accordo 
c h e mi fiuiiiciiiio i primi riuiiiiu'ii-

ler operare il nii{.'lior«imento tli 
tutto un domani , 

Il <cir.ittcrc clelf'cpnc.i in>sti<i. j 
r.itt<'^(.'i<iiiiciito clip più la defi­
nisce di f ionte al le precedent i , è 
il >-en-o della s to i i a : vedere i fatti 

ti, il lingiiap{,'io. Per esempio , io; umani c o m e una catena , a n / i 
ero proc l ive «ci a m m e t t e r e i h e 
uno sia m o n a r c h i c o perchè ha 
fede nella monarch ia , repubbl ica­
n o perchè tfli par meg l io la te-
pubbl ica , social is ta perchè pensa 
c h e l 'a t tn . i / ione dei pnue ip i i ' di 
Marx potrebbe migl iorare la coli­
vi ven /u umana ecc. Pare che que­
s to sin un (,'ios-Vo errore, un'eresia. 
I g iornal i , tanti, h a n n o par la lo . 
tanto , de l l 'ades ione al f r o n t e po­
po lare d'un cer to n u m e r o di uo­
mini di c u l t u r a : ma nessuno ha 
fa t to n e p p u r e l' ipotesi che a l m e ­
n o uno di. (|iielli abbia a d e i i t o al 
Fronte per fiducia i i c l l 'a / ionc del 
Fronte . O al lora perchè' ' Miste­
ro. A n c h e il l i i i f f i i a^ io del m o n ­
d o po l i t i cante è part ico lar i ss imo. 
r o m e non avrei mai imin. i^ inalo: 

non si d i ce e il Tale ha aderi to , . |„ . f,, f,,,,,,,,, ,„. , innalzarsi dal 
ni l r o n t e > , si d ice « sV IIIISSO a 'quot id iano al duraturo, per es-e-
« e r v i / i o del I r o n i e ». o. a n c o r a i , , . „ | possibi le il creatore di se 
più co lor i to: « s'è i m b i a n c a l o coi s tesso secondo ' l ' insegnamento 
C o m u n i s t i » . Unnimo del \ e r o Ir i innesinio . Ideo-

Altra sorpresa: I c ^ o in qual - loffia, utopia, paradosso : tutte 
c h e jriornal": ' fffli scrittori che paro le che fanno la storia, e < he 
si snn messi eoi comunis t i h a n n o per certo idioma po l i t i cante 
fat to un c a t i n o affare ». Precise s m i n a n o i n d e di-preffio e c o n ­
parole , che mi h a n n o fat to traset-o-Mriiiiia. 

una «or i en te perenne: il f iume di 
T r a d i t o nel quale l 'uomo non 
può bagnarsi (lue volte. Il (piale 
Kraclito qui ff ioca\a ai bussolot ­
ti. pei che s,> |°ac(pia non è mai 
la stessa, sempre lo stesso ,> j 
fiume, c ioè l'imita p».i m a n e n t e di 
quel l ' e lemento mutevo l e : il f iume 
è una astra/10111, è un'ideoloffia. 
C o m e la storia è la ideolog ia elu­
da unità e r a f f i o u e \ o | e / / a a una 
sc i i c di fal l i bruii , cos ì l ' ideologia 
prililicii è il t entat ivo di storic iz­
zare in prcccdcn /n . l ' a sp ira / ione 
a prevedere la c o - c i e n / a storica 
dei fatti prim.i del lo to compier ­
si. e con questo contr ibuire a de­
terminarli per il maffffior bene 
de l l 'uomo | j e l iminano a n c h e 
utopie, pa iadoss i . tutti ffli sforzi 

VIAGGIO IN EMILIA DI ALFONSO GATTO 
i -

Nella bassa ferrarese 
con i "poeti,, della terra 

var macchie, boschi e acquitrini, gli 
uomini conducono una lotta dura, 
avventurosa. Quasi inebriati dal 
proprio lavoro, dal verdeggiare dei 
campi e dal tremolio delle risaie, 
dai frutteti e dagli orti, si ritrova­
no a e.-sere 1 grandi coloni d'un pa­
radiso l ibeio c o m e un'idea. 

/ cartelli e le guardie 
K ancora: sembra che come av­

venturieri i compartecipanti qm 
debbano lottare tra loro per acca­
parrarci la fatica che la fame della 
teira debba tralignare per essi in 
una snudati", cupidigia di beni Nul ­
la di tutto questo II bracciante del­
la ,. bassa . annerisce irmrandito, li­
bero nell ' immagine della sua con­
tinua vittoria uilla natura e questa 
stess. resistenza e per lui una ric­

uci Ariano raggiunge il Polesine / a l - ehezza inebriante N'el raccolto af-
larga intorno a Me.sola Al cr£pu- fonda le maio con la gioia selvaggia 
scolo — cenie noi lo vedemmo — 

IV 
CODICORO. marzo. 

Questa è la .. baa^a •>' ferrai ese 
Prima di raggiungere la Pace del 
mare, il Po che ha fatto tanto cam­
mino e raccolto sulle sue rive la 
storia della nostra civiltà campa­
gliela non si decide a lasciar la ter­
ra e specchia le rare case delle val­
li salate ove 1 pesci scivolano sul ­
l'erba come serpi, l'ultima abbazia, 
Pomposa, un apparizione in mezzo 
alla campagna e alla notte. Il Po 
Volano quasi sfiora la vecchissima 
cattedrale dei campi e l'antica stra­
da Romea, lustreggiando tra ]e ca­
se di Codigoro. Le lampadine segna­
no le case e le lasciano veramente 
sole ai contini d'un mondo ove nel le 
notti di vento e di tempesta s'ode 
battere il mare. 11 Po di Goro che 

porta la pa< e sospesa nelle sue ac 
que. gli ir namorati al braccio ove 
la strada m co iva sull'argine tocca 

ri' un uomo che ha cie.ito dal nulla 
K' il poeta che ha trovato le sue pa­
role fermandole sull'acqua che glie­
le portava via. un uomo COSÌ mdiv 

lare. I g n o r a v o c h e l'iscriversi al 
un part i to sin operaz ione e lencata j 
tra ffli a f far i . Non m'ero riè mi 
s o n o mai n c c u p a t n d'affari: il da ­
naro di cui s o n o v issuto , da q u a n ­
d o a v e v o vent 'anni a ogg/i. è t 

f e m p r e s t a t o il corre la t ivo d'un 
c e r t o n u m e r o di paro le scr i t te 
( tranne le 2100 lire mensi l i de l ­
l 'Accademia d'Italia che tanta 
f e n t e c o n t i n u a a r in facc iarmi ) . 

,« pr ima vo l ta c h e mi sono in­
c o n t r a t o con la noz ione del feno­
m e n o « a f f a r e » fu a l la fine del 
'IR, al r i torno dal l 'a l tra guerra . 
q u a n d o trovai .Milano invasa dal ­
la mania affarist ica , a n c h e da 
p a r t e di pente c h e a v e v o c o n o -
Hciuta c o m e tranqui l l i impiegat i . 
profess ionis t i di l igent i , onesti va­
g a b o n d i . A n c h e i ragazzi usciti 
a l lora dal L iceo : (pianti , sp gli 
d o m a n d a v o a c h e facoltà univer­
s i tar ia i n t e n d e v a n o i scr ive i s i , .mi 
h a n n o r i sposto: « Ma c h e univer­
s i tà , i o mi d o ag l i affari »! Per­
fino le d o n n e : bel le figliole c h e 

MASSIMO RONTKMPELLI 

il cielo e 1*» nuvole Un cielo già v e . idealmente preciso c h e potiebbe ari 
lieto, da laquna- g lande, umido, tar - ' che essere un ecoMa — tanto è an­
dò a spegnersi fino a eh? l'ultimojo";.to a fondo della .-uà \ i ta per i m -
piopoo gli t iemerà nel fondo Vien var la terra • nia non lo è Se ri­
fatto d, sentir*, smarriti ad avere] mane carico delle sue ragioni e dei 
addosso quel freddo roseo e bluastro ; suoi risentimenti è pei che ha biso-
del le ca«=e su cui pare che sia pas- Rno di tutta la personalità per e > - ; 
snto sempre il vento o l'aureola d e l - h ^ ' e e del proprio amore, della p io - u a , l d LU1 » u aiU 

le terre p o v e i e : s iamo dimenticati 
ma in un oblio che trae a sé gli in­
centi della luce, del le acque e delle 
ombre nel silenzio di ima grande 
foce. 

Su questa •• bassa . che potrebbe 
cedere all'invito dell'orÌ7zonte e 
perdersi nelle sue distanze a ritro­

si crepuscolo col loro calessi tirati 
da cavalloni normanni attraversano 
i piccoli paesi. Sono le ombre del 
vrcchio fascismo di Balbo e di R o s . 
soni che nei modi d'un console ro­
mano dette o lasciò dai e il silo no­
me alla strada che da Ferrara per 
Tiesigal lo porta al mare Lottale 
contro di loro significa ammetterli 
e nulla è più assurdo che un para­
diso creato dal nulla, evocato si 
d i iebbe a furia di braccia, abbia un 
padrone. Se non se lo sent irse lo 
a d d o g o ccn le guardie, con i divie­
ti stampigliati sui cartelli, gli ope­
rai quasi non ci credei ebbero, così 
diretta e narrata di famiglia in fa­
miglia, di padre in figlio, è la storia 
ch'essi possono mostrare della p i o -
oria vita là dove più tardi la 
S B F T , Ja società di bonifica per 
i terreni ferraresi, mnscherò sotto 
vina sigla da insetticida il suo di­
ritto di usurpatole 

Per convincersi che la .. bass'a •• 
non è sua, il bracciante dovrebbe 
poter nconosce ie che quella stessa 
• erra può e-i--teio senza di lui Sa 
che non e vero, che non sarà mai 
ve io . ma la proprietà gii e addos­
so, è legale, è riconosciuta. La con-
Unua invenzione e l'ottimismo del­
la sua fatica hanno stabilizzato ima 

si assicurano 
il dominio 

Uomini innocenti 

I lenrj Wallace « leader » progressista degli Stati l"niti. .si intrattiene 
in amichevole col loquio politico con la grande attrice flette Davis 
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LA MOSTRA DEL RISORGIMENTO E DELLA RICOSTRUZIONE IN UNGHERIA 

pria gelosia per sentirsi vivere In 
questa .stori." egli ritenta rgni giorno 
una società perduta 

E ^ t o n o ì padroni della . ba.-^a • Questa noma, .ìgU uomini della 
e sembra che non potrebbero e?.-erc -. bassa .. da Mtsola a Comacchio, 
nitri che quegli stessi che la lavo-Ida come un malefico mu aggio Bi -
rano: ma sono altri società azio-l >ogna capirla pei ^piegaie laute co­

rnisti. fattori, direttori d'azienda che • >e. il n i 'do come e.-si s appropriano 

Il popolo ungherese ha vinto 
anche il suo secondo Risorgimento 

da l la prov inc ia eran venute per 
s t u d i a r e il c a n t o , a b b a n d o n a t o il 
m a e s t r o di so l f egg io si m e t t e v a ­
n o a frequentare le a d i a c e n z e 
de l la Borsa. Fini i con lo «scrivere-
u n l ibro o v e le mie osservaz ion i 
si r a c c o g l i e v a n o nella def in iz ione: 
« f.'affare è il m e c c a n i s m o più 
s e m p l i c e del c o n g e g n o soc ia l e ; 
cons i s te e s s e n z i a l m e n t e in q u e ­
s t o : c o m p e r a r e a un p r e z z o e ri­
v e n d e r e s u b i t o a un p r e z z o più 
a l t o ; è l ' insegnamento s u p r e m o 
di Ermete Lcisterio >. N o n sembri 
d u n q u e e f r a n o c h e io trasecol i al 
s e n t i r m i dire c h e h o fatto , sia p u r 
c a t t i v o , un affare: c h e cosa h o 
c o m p e r a t o c h e cosa mi a p p r e s t o 
a r ivendere? 

A leggere tut to quelli» c h e ogni 
mat t ina XEco della Stampa mi 
Invia , io non m'irrito, mi desolo . 
Mi prende un infinito c o m p i a n t o 
Verso tanta p m r r a gente < he 
ignora , c h e n e p p u r e sospet to , la 
p r o v i n c i a più preziosa del la vita 
u m a n a : i c a m p i della pass ione e 
d e l l ' a b b a n d o n o . Bisogna rivelar­
g l i e la . Miei car i , q u a n d o non c a ­
p i t e gl i at t i e In condot ta di qual ­
c u n o (e ne n a s c e in voi que l la 
i rr i taz ione c h e v i fa s tar sc inprc 
d igr ignat i , e dev'essere una vita 
b e n penosa p e r voi) p r o v a t e a 
d i r r i c l ic forse quel ta le li avrà 
c o m p i u t i , quei suoi att i , per s in ­
cer i tà . t rasc inato da un' idea , da 
u n a pass ione , s enza pe«are. senza 
curars i del segui to . N o n a b b i a t e 
p a u r a , p a s s i o n e non è d i sordine . 
e q u a l c h e vo l ta è i l l u m i n a z i o n e . 
A n c h e nei ca«i p iù faci l i , la scel ­
ta d'un part i to non p u ò essere 
c h e un fat to s p o n t a n e o . Non s i . 
d e v e n e p p u r e c h i a m a r l a sce l ta ; 
(non si s ceg l i e un a m i c o . u n | 
a m o r e ) . C o m u n q u e , l ' accos tamen- . 
t o a un par t i to non na«cc da r a - | 
g i o n a m e n t i m a d a t e m p e r a m e n t o . 
M ' h a n n o a m p i a m e n t e der i so per­
c h è di recente h o de t to o scritto. 
n o n s o più d o v e , o h r l 'atto d'iscri­
vers i a un part i to ha in «è qual ­
c h e cosa di re l ig ioso . Kppure è 
p r o p r i o cos ì , na^cc dal sent i re un 
bel g i o r n o c h e i tuoi s en t iment i 
• pens ier i e c o n v i n z i o n i da tem­
p o portat i in te. non s a n n o più 
s t a r «oli . h a n b i s o g n o d'essere ! 
par tec ipa t i c o n altri , e in ques ta j 
c o m u n i o n e d i v e n t a r p iù chiar i e! 
farsi energic i . Po tranno in «egui-j 
to farsi a t t iv i tà e p r u d e n z a , ma 
non h a n n o la loro pr ima spinta 
c h e dà u n a «tpecic di i n n a m o r a ­
m e n t o . 

F o r s e q u a l c u n o pen«a «rhe que -
r to v a d e t t o s o l a m e n t e per partit i 
p o l i t i c i e s tremi , c h e s o p r a t t u t t o 
m i r i n o a un r i n n o v a m e n t o tota le 
de l la c o n v i v e n z a tra gl i uomin i . 

P e r quest i , c'è da p a r t e del la 
g e n t e p i ù tranqui l la un*accu«a 
s p e c i a l e : l 'accusa di idenlofiìa. Ce 
l a s c a g l i a n o c o n p i g l i o s i c u r a e 
q u a l c h e Tolta sgomento , c o m e di 
nn errore e s t r e m a m e n t e Tcrgo-
§rno*o. I d e o l o g i e ! 

M a è propr io q u e s t o q u e l l o c h e 
c o n t a : m u o v e r e in virtù d*i.n,a 
Ideo log ia , s ignif ica c h e quel par ­
t i t o non opera s o l a m e n t e in vi­
s t a d i interessi parz ia l i , c o n t i n ­
gent i . quot id ian i (sia p u r e prege­
v o l i s s i m i ) . m a c o n gli o c c h i fissi 
a u n q u a d r o p i ù vas to , se te dì 
r i n n o v a m e n t o d a l l e f o n d a m e n t a : 

' i ' i d - a l e c h e a queg l i interassi dà 
un i tà e g iust i f icazione in a m p i e z ­
za . N o n accontentars i del c a d u c o 
• di TÌTCIC alla riornata, ma TO-

11 15 marzo 1848 è la prima data\<icttcmbrc dello stesso anno la folla 
importante nella storia della guerra \<li Budapest uccise il generale nu­
di indipendenza combattuta dal po-ìstriaco Lnmbcrg. Il 14 aprile dei-
polo ungherese. Quel giorno i yio-\ l'anno dopo la guerra di libcrazio-
vani di Pest. guidati dal - .poeto Ine condotta da Georgey aveva fi-
della rivoluzione., Sandor Pctofi.ìuclmentr termine con la solenne 
da Vasca ri e da Jòkai st solleva- \ptoclamazioiie delVindipendcnzu. 

irono per la prima volta contro HI Cìandor Petofi, hajos Kosiuth e il 
governo austriaco, riuscendo ad ot-\ccndottiero Georgey sono le figure 
tenere l'abolizione del regime feu-j.iù importanti del Risorgimento un-
dalc e di'Ua Dieta che lo rappreseli- gHerr^e, Nella Mostra clic l'Acca-
tava e costituendo al suo posto il ilemia d'Ungheria ha in questi gior-
primo Parlamento Popolare. Il 22 ni truutr, nella Villa Farnesina, a 

m*w% 

queste figure della prima guerra di 
liberazione nazionale e stato dedi­
cato un largo settore della Mostra 
stessa. I documenti che sono of­
ferti al pubblico sono tutti d'estre­
mo interesse per poi Dal saluto del 
Governo Provvisorio di Milano, a 
firma di Carlo Cattaneo, alla poe­
sia dedicata da Petofi all'Italia in 
occasione della rivoluzione sicilia­
no del '48. ai documenti relativi 
alla legione italiana che combatte 
agh ordini di Alessandro Moni\ 
centro gli austriaci, insieme all'e­
sercito nazionale ungherese, alle 
collezioni dei vari periodici demo 
cratici italiani, fra cui la - Concor­
dia ~ dì Torino, nei quali il comtin» 
passato italo-ungherese rivive ncl-
l'CpcpCa eroica del nostro Risorgi 
mento, tutto questo settore dellu 
Mostra offre al visitatore italiano j 
mefiri d'interesse rivo ed attuale. 

I duri giorni di Budapest 
Tutta l'altra parte del vasto sa­

lone e dedicata alla ricostruzione 
ungherese dopo l'occupazione no 
di van parte della città Sei mesi 
"*'5fa e la conseguente distruzione 
dell'inverno del W5 Budapest risse 
giornate assai dure- sottoposta ai 
bombardamenti degli anglo-ameri­
cani. stretta d'assedio dal! esercito 
sovietico, occupata dai nazisti, la 
bella citta del Danubio fu revi ir 

' nel lavoro e l'ottimismo con cui c i e -
. dono di avere anche quello che non 

hanno. Sono e continuano a essere 
| gli auton della terra e per primi se 

ne meravigliano. 
I Ho parlato ore e ore per tre gior-
| ni con loro: li ho •.entiti discutere 
i sino a notte alta spesso alla luce 
idi una lampada acetilene, fra i gran-
Idi ritratti di famiglia d'una casa 
che prestava la sua stanza per la 

{riunione, in quei paesi come B o -
ischetto e Valcohno che non hanno 
I mai visto la luce elettrica, mai la 
j iadio e nemmeno l'acqua d'un con-
Idotto Ho avuto di f ionte uomini 
i avidi di laverò, innocenti che han­
no tanta meraviglia da vincere la 
sabbia e la palude salata e da dir 
fertile una terra che per altri sa-

I rebbe solo una landa, chiamandovi 
lad allietarla grano, riso, bietole, pò-

ta Le previsioni del piano t r i r n - j , " o d o r l £ cocomeri casi grand, e 
naie che dovrebbe scadere nel i 9 5 o l c d o r o S l c n c a D o r t a r h s c m b r a d a v e 

Adesioni 
all'Alleanza 

Ecco un nuovo elenco di adesio­
ni all'Alleanza della cultura ita­
liana: 

Matteo Marangoni, prof. S i e n a 
dell'Arte Università Pisa — Trof. 
Del Carpio, Università Pisa — 
Tullio Ile Rrnzini, Università Pi­
sa — Mario Pozzeai, pubblicista — 
— Zara Algardì, avvocato — Clau­
dio I.ongo, prof, architetto, Unl-
veis i tà Roma — Luigi Chiarini, 
Presidente del Centro Sper imen­
tale Cinematografia — F r a i v ^ c n 
Trombadorl, pittore — F l U p p w A -
brignani, direttore UITE Genova 
— Giano Calderoni, giornalista — 
Luigi D'Alessandro, pittore — A u ­
gusto (Irasso, compositore — Car­
lo I M O , ci i t ico letterario — Carlo 
Leone, ingegnere s iderurcico — 
Luppoli Rodi, direttore delle Cas­
se Mutue di Genova — Scevol ino 
Mariotti. filolofio — Vittorio Nen-
/ lone. giornalista — Silvio Pasqua­
li, preside dell'istituto tecnico di 
Rieti — Alfredo Perna. docente 
d! matematica Università dj Ro­
ma — Carlo Vittorio Pozzetti, ar-
cnitctto — Dante Ricci, scultore 
— F. T. Roffarè, pubblicista - -
Antonio Soìha Giordani, naturali­
sta — Emilio Vedova, pittore. 

11 pittore Ferruccio Ferrazzi ha 
confermato la propria adesione con 
la seguente lettera: • Presa tusionr 
dei comunicato incintomi, rinnovo 
la completa adesione oM'Allcnnrn 
della Cultura, con la ferma co­
scienza della mia indipendenza po­
litica: ma nello stesso tempo, con il 
disprezzo per coloro che si ritirano 
da rjue.sta lotta dopo le recrlmtnn-
;ioiii cui tutti siamo fatti segno, 
dalle destre fiacche e inerti verso 
i problemi della cultura italiana 
Cordiali saluti Ferruccio Ferrazzi -. 

jsaranno ccrffimeiitr superate / i 
La statizzazione delle industrie 

ha raggiunto nel campo dell'ener­
gia elettrica il 10ucc della produ­
zione anteguerra, ti W0r'c nelle mi­
niere, il 97rr nelle fonderie. l'SO' 

re la luna tra le braccia, come mi 
diceva l'Amalfa «Strano nome, il 
suo. credevo che me l'offrisse per 
farmi piacere>. Sono grandi orac-
cianti. ragionano come matematici 
a conteggiar lWba modica in rap 

Il premio letterario 
« Re degli Amici » 

IVr ini/iatna Hi un gruppo eli artiMi 
r di Irltrrati r <iatn fondato a Roma un 
nucuo Premio Irltrrarin annilalr dir «ì 
intitola < Re IWII «nini >, «lai no in e della 
nota trattoria «ita in tia tirila Croie II 
Premio «ara rlrioluto a un'opera Mtt-
nitt, ridia o inedita la (.luna « inni 
po-ta da Corrado Ah aro. (.offredo Pel 
Ioni i. Marnino [Ionie nipelli, f nnro tal­
uni. Antonio Piirone Mella. Celare /»• 
tattini. spretano I uipi (.rrri. 

I 'ammontare del premio rhr • ideal­
mente dedieato al eompianto formippin'. 
editore dei « ("la»»ici del ridere >. e stato 
ini/ialmente «tatuino in lire i~>0 000 I la-
niri. editi nel T'̂ s, n inediti debbono c*-
-ere presentati in triplire esemplare entro 
la mezzanotte de TI ottobre I91S ( id-imi 

I/ione del nome, «opnome e in ìinr/n 

.... .porto al be-tiame, a difender lei lavoro de\e «on«tare di almeno nri.i ini 
nrll mdujttrra bancaria C ut quella ; c o ] t l i r p c h e d a n n o p , n l l c e f l u t ta , ò l i o p-S">e datti IIIMT. Ite e re. ..re lindi, a 
peyaiite; nelle industrie agricole r i discuter di ' 
chimiche, nelle quali il governo ha 
invece voluto salvaguardare la p ie- , r i e t c v a „ „ b r a C c iar . tc Era sua la 
cola indiwrria e l artigianato, sol- ' r o , a .. t r i s t c . , d o i , u o i o c c h l c a . 
rar.fo ri 3l> e ,j 20Cf. , c h j d - o m b r 3 chv m , B U B r d a V a n o 

collett ivo 
Mai triste la terra, mai ti iste 

• L'Ungheria oggi importa ed e- ] A 1 , a S O £ , l i a d c ] c i e l o c d c , m a r r 
sporta con tutti j principali paesi 
europei. Francia. BeUjio. Olanda. 
Scandinavia. Grecia Inghilterra. 
USA. e URSS. Soltanto con l'Ita­
lia non è stata concordata l'espor­
tazione di materie ungheresi pcr-
' he il governo De Gaspcn ha con­
tinuamente ostacolalo questi rap­
porti. 

« Studi socialisti » 
IMI ito In questi (riorni 

1 niiuirro «e 
I prilli" 

, Ila Rnuta mensile Sluiìi. «.» 
ous,ndo ]a luce dei prantii crepusco-j , i a / M „ É P , | l ta rlall'lstituto di Studi »o-
li lo lancia solo, potrebbe Rlidare. ' , mh-li -otto la dire/ione di Rodolfo Mo. 
Trnte ragioni che non v;tlcono, (ante ; r.imli, Itanirm Pan/ieri, (.mini Pietra-
cose ha nel cuore che non potrà mai t "<""'• rm .miele Rien/-
dire da solo. Non c'è che da chiama-1 " l,r,mr> numero C' pagine, lire i.'Oi 
rt- un altro mondo, un'altra società. l",M3 «"ocol, ed .n.hie«te d. 

Rodolfo 
Moran.li. Ciulio Pielranera. Ruppero 
\niadii /n. rmaniielr Rien/i, (.instino la 
marca, (.lannto Cardnna, Durun label, 

Alessandro Petufi, il poeta della 
Rivoluzione ungherese 

l compagni, la lotta, e lui. Garibal­
di che .«nil litorale da Coro, alln Fal­
ce. a Volano sbarcava la notte per ( v(Bvsim.) Ann'ési. 

11 S a l u t o d ì PetÒfi | , 1 r ' r m ! l"P n e i « D a n n i del bo«CO ! Alili n u . l i . rhr rifonde al meditato 
I «. Ti maestro della scuola serale a ' eoniineimento ehe «non r> possibilità 

Alcune cifre potranno darci una j Veicolino ci mandò a casa perchè di alrun nnno»amento di cultura «e non 
misura più esaffa di qvCllo che è (oravamo analfabeti Oh. «e sapessi- mediante la compieta di una con. reia 
stato lo sfjrzo del popolo unghere- \mo leggere — diceva un vecchio — ' f'^irn/a dell'attuale crisi di «tnittur» 
sr in Clliesti ultimi anni- di fronte Ir-Prtsmontn nnn nnrlrPmn.i. ria Ini _ ' ' he «ruote la «nrtetà italiana» e ih 
a 
il carbone, la lignite, la bauxite 
hanno in media superato del 2u*~r 

r in questi ultimi anni- di fronte ^er tamente non andremmo da l u i - ' ' h f """""• '* *"l',r 

Ila produzione ant, guerra (1938).'ScoUvi il cario e aveva addosso """ ,n,
1" ""rnrfr ,IV,

1',
r"r" P'>n<->P*™rn\r 

. . . . . . ,, . . — , «Manali»! rritira dell» «trutlura e .Ielle 
• i l luminata allegria Hi Omero , ,.„„,„,„,„„. , . r o n„m i rhe >! «aiuto e I «»-

ALFONSO GATTO I puno de l'Vnitm. 

Uno dei grafici che mi strano il prodigioso svi luppo de l l 'a l t .v i l i e co ­
nomica in Ungheria realizzato con l'attuazione del Piano Triennale 

. - . - . — . . - • . , „ . , .sfrutti. Per circa sei mesi dopo 
riconotcìbile Tutti iponU f«r?J»'\Vrravuazione della citta Buda e fatti saltare dai tedeschi in ritira 
ta: il famoso pente a catena, il porr 
te Margherita, il più lungo d'Eu­
ropa. e tutti gli altrt furono di-

la percentuale primitiva: il manga 
ncsc ha raggiunto una produzione | i i m i i i i i i i i i i i i i i i i i m i i i i i i i i m i i i i i i i i i i i i i i i m i i m i i i i i i i i m i i i i m m i i i i i i i i l i 
dfl 291 <~r superiore a quella del\ 
'3S. Le comunicazioni, che erano 
andate completamente distrutte.' 

, „ . , . „. . . . „ danno aggi queste cifre jne:ri d« ' 
•afe- barche e traghetti a vapore ,ocomo:i™r ^ ? r . rwgglatori M 5 1 

prr cfnfo. merce 107.84f} F. pò-1 

Pesi rimasero completamente iso-

trasporlavano i viaggiatori dall'una 
all'altra riva del Danubio, ma la 
città era paralizzata. Oggi, a 4 
ciim appena di distanza Budapest 

SVUAPPO DEL I b . i T R O l l \ VIS GfiANDE PAESE DEMOi.Ri'l H O * 0 « « i ritornata com'era pr imi | « 
dclir, uuerra Quattro dei ponti dr-t ™ 

Intorno alle ribalte si accentra 
la vita culturale cecoslovacca 

dello. yucrT-a Quattro dei pò 
rfrtiffi sono stofi ricosfruifr. uno n" 
è stato aggiunto, nuovo. Il Museo 

( Jvnnoiiaff. dal quale Petofi nelle 
terfrbri giornate del '48 recitò le 

su*' poesie che incitarono il po-
Ipofo alla sollevazione, è stato ri-
' costruito: care, giardini pubblici, 
j intnisfcrt, chiese, scuole profcssio 
I naif, sono state tutte rimesse in 
'condizioni di normale funziona­
mento 

iremmo continuare ancora per mol­
lo: studi universitari, collegi, isti­
tuti democratici, di^trtbu-ione dei-

terra ai contadini, incremento 
del bestiame, tutta la rtta nazio­
nale e risorta sotto te cure attente 
del goremo e l'appasiionato laverò 
del popolo. La Mostra ne da una 
visione chiara ed efficace, semplice l 

La Quadriennale d'Arte 
si è inaugurata ieri a Roma 

La Q u a d r i e n n a l e d 'Arte M o ­
derna . pr ima m a n i f e s t a z i o n e a r ­
t ist ica a carat tere naz iona le d a l ­
la fine del la Riierra. e stata i n a u ­
gurata ieri mat t ina al 'a Gal ler ia 
di Va l l e Giul ia . La Mostra c o n -

, . . . . t i e n e 1389 opere di cui 5168 p i t -
Il governo del popolo e riuscito U i r c 2 5 6 .sculture e 165 b i a n c o -

Ir. soli quattro ari,,, a fare di M i , a . n c r i e s p o s t e d a 770 artist i r a p -
nazione distrutta un p-csc in pie- p r e s e n l a n l l i.e t e n d e n t e e fili sti l i 
na efficienza: ti secondo Ritorci-1 ' -^ ^ v c r s l 
mento ha avuto la sua vittoria^ Sa-\ S o n o s " a j e a „ c s t l t e a n c h c a , _ 

ti d ip lomat ic i ester i e n u m e r o s o 
pubbl i co . 

D o m a n i , ne l la nostra terza p a ­
g ina . p u b b l i c h e r e m o u n a m p i o 
serv iz io di Antonc l o T r o m b a d o n 
su l l ' importante a v v e n i m e n t o a r t i ­
st ico. 

A coloro che partano di decaden­
za dell'arie dietro la famosa cor. 
lina di ferro vorrei ricordare la 
splendida situazione « l'otto frrcf'o 
drf teatro boemo contemporaneo. 
In Cecoslovacchia si contano oggi 
41 teatri principali, di cui «J »!atafi:| 
37 «n Bormio e Moravia. 4 in Sfo­
racchia. Sin dai tempi del r°man-
f.c'rmo il teatro ha avuto nel paese 
boemo una fu-nttone nazionale: *t 
pensi che lo sleiso inno dei Cechi., 
« Dov'è la patria mia' ». e una ccn-
zone d«*»o commedia Fld!ovacka di J 
j K Tyl. Oggi ancora, come nell'ot-
locento. intorno atte ribalte più im. j 
porfanti si accentra la vita cultu-' 
rate, letteraria, artistica. Se è unì 
valido esempio il D 41 di E.F. Bu-
rijT» che organizza serate di poe- j 
sia. concerti, mostre, oltre ai nor-' 
meli spettacoli 

Non ««istorio • stello > 
Lo sviluppo postbellico ha diml- J 

•nuito 1 poteri del rcoista. raffor-\ 
rarefo 7'inf corifa del fe i fo dram-' 
matico e la libertà detrattore. Le 
dit'.atura del regista, cosi frequente 
tra le scuole d'avanguardia che si 
specchiavano sul modello di Tai-
rov. STeyerchOl'd. Ochlòpkov. i fi-\ 
mta anche in Boemia, dote toccò il\ 
suo vertice nel teatro Liberato, nei 
cabarcls letterari e politici, nelle] 
prime eipcrierue di Burian, Si tor.i 
ria ora e un equilibrio tra le d'-i 
rer*«» porti delia rappre»ent4i;tone, 
teatrale e ad una fedeltà al f « fo . 

O d n o i significa che fi teatro siaì 
scaduto in un servile realismo oleo-j 
«rrcrìco p«?r reazione ai trucchi e 
alle girandole delle avanguardie. 
Alcuni credono che. sotto l'influsso' 
rei reaUrmo socialista, oggi, neit 
paesi slavi e in tjpecie in Rttóita. 
dormnt ti leairo un Prr*«mO «p-1 
parsiro e che le stesse scene siano' 
cosi piatte da ricordare i ponoratni' 
ed i diorami di monsieur Daguerre. 
Per convincersi del contrario, basta 
leggere gli stenogrammi e i reso­
conti delle regie di Aleksef D. Po. 
por o di X.P. Akimov. Quest'ultimo. 
ad escr+pio, interpreta le scene 
della paizia di Ofelia nell'Amleto 
su un piano comico, perche nel 
teatro elisabettiano «rondo molti 
jeorict. il parrò era un per«onapc/io 
comico. 

Tornando alle co«;« boeme, con­
statiamo ch« lawA non esiste il si­
stema delle stelle teatrali, ma cen­
tro dello spettacolo r l'inirteme de» 
gii attori d i * «t preoccupano dalla 

perfezione totale più che di se 
stessi. E' noto che ti.creatore della 
regia moderna boema fu Jaroslav 
Kvapil. il quote ancora oggi ripete 
sulla ribalta ai Vtnohradv. le sue 
celebri regie di Troilu^ and Cres-
sida di Shakespeare, de La luna su! 
fiume di Frana Srdmek. di Perife­
ria di Front. LangCT. Attualmente 
le finure centrali della regìa boe-
nur sono Jtri Fre)ka. Jindnch HOn;f.. 
E F. Bunan j 

Frejka. direttore aittstico deli 
teatri comunali praghesi, ha messo. 
di recente in scena la commedia dij 
Grjbojrrfor I guai deli'lnfrefrno. \ei | 
«mot fibri teorici (citiamo l'ultimo, 
Kititofaro L'Età forre* del teatro.: 
1946 ) egli vede la mtssUme di at- ' 
fori e registi come scuola di valori j 
ci riti e di armonia con la propria. 
epoca. Uonzl unisce U lavoro al 
Sazionate (dove ha dato recente-, 
mente Dalla vita degli roseiU dei 
fratelli Capek) con ta direzione ar­
tistica dello studio detto stesso tea­
tro. Scali ultimi mesi ha curata 
la rappre.icntazio'n* di Xoae di 
-artdie di Lorca e del Reportape 
scritto stilla forca di Julius Fucile 
H012I. che proricie dal mrrcajt-
into drl teatro Liberato, nei suoi 
«cn'tri teorici si rivela un vero fi-
loloor» deil'arte drammatica. 

U n a r i c c h e z z a i n e s a u r i b i l e 
Per terzo abbiamo ricordato Bu­

nan che *i di*it;npu« anche come 
musicista. drammaturgo. poeta.', 
oiossatore settimanale della vita t 
pubblica offa radio e ral proprio 1 
periodico e Politica culturale » 1 
Tutti « laror» m'ù recenti di Burian 1 
portano, come una ferita, il ricor. ! 
do delta jua dolorosa esperienza in ' 
un campo di concentramento. Le 
preferenze di questo realità *i 
orientano oggi in due sensi: da una 
parte verso l'tcgitka» politica e 
la commedia pubblicistica, dall'al­
tra verso i testi popolari, tndice 
del primo orientamento sono le re. 
gie di Deep roots dì .Arnaud d'Vs-
rcau e James Cote, critica dei pro­
blema neoro che ha destato inte­
resse anche tn Russia (la traduzio­
ne si legge nella rivista *ZvezdÀ*. 
1947. n. t). e del Curo di RcRlnald 
Davis degli scrittori sovietici Koicr. 
mfcoo e Prut. sul problema delle 
rrfarfoni fra iugoslavi e americani. 
« Agitki » ri possono considerare an­
che le commedie di Burian L'amore 
più bello a Non è tardi per la fe­

licità? Dall'ar.tenale dell'arte popola­
re egli ha tratto la commedia anti-
coboema Esther, il montaggio di\ ' ATc la ricostruzione s'è arrestata 
canti Amore, sdegno e morte, i mi . a quello che la guerra aveva di-
steri nataiiit del popolo ceco. Bu-ixtrutto Tutto il Paese è itato mo-
rian scrive: a Non mi stanco di ri- bihtato per ^ ^ ,„ ^ j anni in 
pcterc che la ricchezza dell'arte po­
polare è inesauribile. Qui e soltan­
to qui può 'rovere il nostro tempo 
un terreno solido sottaci piedi Qui 
può il nostro tempo imparare dalla 
saluta del popolo, dal suo pensiero 
metaforico, del suo senso per l'u­
more... ». > \ 

Accanto a questa triade registica V M 
altri lavoravo: soprattutto va nomi-
nato Jan Skoda che. dopo gli inizi 
a Moravskó Oitrcva e a Brno. creò 
j Praga, senza soprusi ne meraviglie 
di regia, il teatro Rralisticn 

lutiamola anche noi cor? 1 ? rrji che 
. _. \Petofi rivolgeva ai suoi compagni 

T u t t o i l P a e S € i n l i n e a nelle giornate del '4H-
Ecco, ecco che arriva la buona 
stagione. — le mie speranze 
s'alzano a volo verso di lei. — 
come d'autunno miprano ali uc­
celli. — in lunghe schiere a un 
più sereno cielo. 

LUCIANO L I C I G N A N I 

rondiit'oni di indipendenza econo-
mea ed industriale. Oggi l'Unghe­
ria vj è quasi completamente giun-

; r u n e m o s t r e rctro=pett ive . di cui 
( u n a è s tata ded ica ta al p r i m o p e -
j r iodo del f u t u r i s m o i ta l iano ed 
'un'a l tra agl i artist i s tranier i r e -
i s ident i in Roma. 
I Al la cer imonia i n a u g u r a l e o l tre 

al Min i s t ro del la P. I. a s s i s t e v a n o 
il P r e s i d e n t e d e l l ' A s s e m b l e a C o ­
s t i tuente . o n . Terrac in i , il S i n ­
d a c o di R o m a , vari r a p p r e « e n t a n -

Lonis Joiivcf 
alla « Fenice » 

Sotto gì; auspici della Biennale 
di Venezia, il celebre attore e re­
gista francese Louis Jouvet. il qua­
le. com'è noto, compirà un giro ar­
tistico in Italia con la sua compa­
gnia. darà al Teatro La Fenice, la 
sera del 10 e del l ' l l del prossimo 
rr.e=e di maggio, due rappresenta­
zioni de -. L'EcoIe de,<? f emmes . . di 
Molière. 

L a c r i s i d e l r e p e r t o r i o 
' Come fn tutti i paesi d'Europa. | 
anche in Boemia è ogai acuta la crisi, 
dei repertorio Tra le ultime cosej 
*on degne ai nota L'allodola e 11 
turbine di Edmond Konràd. Guaya- | 
na di Ot<7a Scheinp/jugora. Chlac- j 
chlere co' dU\<>!o di Jan th-da e 
La scinti la nella cenere ovvero 
Onore a Shakespeare di Front. Lcn- j 
<7er. Tra te opere sovietiche sono in ' 
repertorio La questione m<isa di 
Simonov, Invasione dì Leonov. Ma. ' 
«enka di Afinogenov. Il maret ta ' lo 
Kutuzov di Trenev; tra quelle fran- ' 
cesi. Le nults de la colere di Saia. , 
erou; tra quelle americane e inglesi 
The skln of Our teeth di ThOmion | 
H'ilder. Desert Hlghway di J. B. 
Priestley Shakespeare, nelle moder­
ne traduzioni di E A. Saudek. nel 
'eatro boemo, come in quelto russo. 
e srmpre in primo piano. 

Spettacoli corniciasi possono ve- i 
efere a Praga al TenUo della Satira, j 
cabaret letterario e politico, ai Disk.' 
tczna del conservatorio d'art? tea.ì 
tmle. al teatro da camera di Olo- • 
leich Sovy, e soprattutto al teatro, 
di Voskovec e Wertch. tornati dopo 
la guerra dell'America. Essi recitano 
oggi le riviste Un pugno In un oc­
chio e La pentola meraviglio*», ma 
la loro arte risente della m a n c a n t i 
def mulinata Je;e>c. morto tn Ame­
rica. Il quale era l'anima del loro 
teatro /^, n i u f f di V * W sono ba­
sale su trucchi clowneschi e mirano 
a dare un arguto commentario della 
vita sociale e politica. 

ANGELO .MARIA M F E L L I N O 

in A % X E T T I :* O C I E. T I A MJ E 

NOTIZIE SCIENTIFICHE 
D i s p r e z z o d e l l e l i n g u e [ 

In cinque puntati il e Giornale d'Ita. 
I.M » ci ha fatto la drammatica r$po-\ 
•ninne, attraorrtn la prota'. tradotta 1 
ririramericano Fortttr. tiri prt ft/ti riti-1 
• a jndma radioattivata, ehe deh Itrthbt 
penino il estero, tota MU e '/« ye-
•lina. l'orfano serotino non"\ ,\dice 
Per eerto si tratta d'un m J e d 
traduzione, poiché jod.aa non fmò et 

di 

ra il vecchio Iemoncoo tenia'., prt • CmsXcmxitm* —Hertmnem 
curtore di Ianoitier. ed il Tifico Pnpnn 
(Va lo scope del predente cr,rnr>o rnn e 
soltanto polemico: 1; rxi!er>a r.coniare p 
ehe fra pece nerra pubblicato, a cura ' 
drlT luoctaisone per 1 Rapporti ( ultu | 
tali con ri' R S S . un hnllttl.no hi i 
hliotrafico nel quale tara rietriamente 
tappretrnta'.a la letteratura ictntifi \ 
ca tomelicai , 

N»! campo d»Um fa.-:flf*rionr *ot-
trrran»» l'URSS oee ipa <1 POMO dfl 
px>ni»rp £«.<». :nf»;tl l-» Trainato II 
protrilo d»l ffrand» th.zmeo M'nd»!m. 
ronsiuenir r.fl trasformar' in sras ti 
carbon». <cnn r«trar o dal a min'rra 
tr.a «»A.T.. arilo r> «OITA frra rr.»-a:antf 
mLwr'.c di ar.a e <-'>ij-r»o fn q jr^to 
T.r>4n «t et.'* II 5>r .ta <• a-nro al q^alr 

«rre ehe l'iodio, il quale per l'appunto 
n infitte si dice io«l nr // « (.lorrta't 

if Italia » è coerente nel tuo disprezzo 
per lo studio delle hntue estere, come 
• t Io dimottra il fatto che dalle tue 
,nlnnie. mesi addietro. Giorgio Prof pe­
ri deprecava che dei e incanì studiai-
'tro il rutto (e perfiro altre lingue. 
ma tpecialmente il rutto), e inorridi­
va « alla difficolta della lingua (ruttai 
e al tempo che quei ragarzt (comu-
nitti. t'intende) doe>er>ano anere impu­
tato per impararla >. \on vogliamo 
tf ondar e porte aperte, ehe per fortu­
na r import anta dello tludto delle lin­
gue ettere è nota a tutti, ma insistiamo 
mila necessità, per chi t'occupa di 
tciense. di studiare il rutto. L* pro­
duzione tcientifiea di quel patte è in-
ditpentabilt ai chimici, ai medici, ai 
naturahtti; ricorderò che famenranc 
Journal of Chrmiral Erincation pub­
blica a puniate un corto di lingua rut­
ta per i chimici. Ci mancherebbe al­
tro eh, t Giorgio Protpen facetteri. 
scuola e fendettero la loro cortina: di 
acciaio fra nei e FV R S S : la cortina 
deirignnranwa di quanto non tia ttrtt 
lamenta nationale, la cortina eh» igno-

! i / »"*s jir-**.,j*~ì w. 

I r e a s Curie nel la s ede del Comitato A n t ì f u c i s t a di N e w York 

sorto crv'imtl I minatori per l'es'ain 
Anchr in Italia «ono stat» tntraprftf 
«pT>nr«« di q-.ejto jerv-rr. in Toscana 
e pr*?„«o Trrni 

/ satelliti ii Ursna 
Oberon. Titama. Ariel r Umbri*! »OIM 

1 quattro lairllnl di UrafK) «coperti 
da Hrrsche! <l primi dai»» e da t a-«j.el. 
t'n q l'.nto l'ha ora aeoprto 11 dottor 
Ku'p*r. AtIl'Outrrratorlo Me Donald Sì 
tratta d'un latrlltte dt 17. rrandrzra. 
r perciò pteen]U5Imo Esso gira al'a dt-
«tanra di 125 000 km da) pianeta 
Urano, tn un periodo di circa 30 ere. 

47» pattate mathmaiaric» 
Va composto chimico. d*ri«ato drlla 

bieiiamdc. e chiamato PaluMI un Italia) 
e Paludnna 'In Inghilterra». *i e affer­
mato come ti più potente antimalarico 
conosciuto Esso dutruffe II plasmc-dico 
della malaria tn tutte le tue forme. 
«enra dare (trinconirn.enti desìi ami 
malarici «mietici conosciuti finora 

VinimUrìm tessile in UJtSS. ' 
Prima della ruerra nazista l'indoitrl» 

delle fibre artificiali (rayon ecc ) avr%a 
uno sviluppo modesto In URSS In base 
al nuovo plano quinquennale, entro il 
1950 si dovrà raggiungere una prodj-
zinne pari a 4-5 volle quella d'ante­
guerra Come si sa, le libre artificiali 
«1 rica«atv> principalmente dalla eth 
lultta «fa eccezione ti Nylon) n-sula dai 
Ir»no L'URSS, nella io!» parie euro. 
pea del suo territorio, dopane di 240 
milioni di ettari boschirl. ovtla II dop­
pio di quanti ne possiedono tutti «Il 
altrt paesi d'Europa considerati coni-
pleasttainente. 
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l'Unità 
I MORTI DI SOM AGLI A E DELLl SICILIA ACCUSANO L'OMERTÀ DEL GOVERNO 

Il popolo di Milano sfila 
dinanzi alle vittime del fascismo agrario 

50,000 lavoratori sul luogo del delitto - L'Esecutivo della CGIL si 
riunisce a Palermo - Comizi di protesta per la scomparsa di Rizzolio 

DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 
MILANO, 30. — (S. T.) - A m a n o 

I m a n o cl ic p i o c c d o n o s " i n t e r i o -
la tor i e le indagini sul l 'ecc idio di S o . 
maglia, a n c h e 1 giornal i di dest i a 
lono costi etti ad anime t tei e l.i S'a­
lata del de l i t to . 

La città e la provincia di Milano 
reas l s cono intanto COÉI una calma 
esemplai e, contro l lando lo sdegno 
unanime per i l dupl i ce del itto. Lun­
ghe colutine di a u t o c a m hanno p e i -
Coiso sul mezzog iorno la via Emilia 

, v e i s o Lodi e Codojjno, car iche di l a . 
votatori di tutte l e rabbi i t i le c h e a n ­
s a v a n o a rendei e o r n a r l o alle .salme 
l e i c o m p a g n i cadut i . Le sa lme sono 
«tate c o m p o s t e in un i m p i o v v i s a t a 
: . l incia a u l e n t e ne l la sedo del l 'A.N. 
P.II <li S o n u g l i a . M e n t i e questo p l c 
:o io pae-io si ncrnpiva a poco a po­
co di o p e i a l , Il Klovane Peviani , c h e 
fra l i m a r l o fe i l to . ha n p t e s o c o n o -
i c c n / a pei pochi m o m e n t i al l 'ospeda-
re di Codonno. Ha n i o i t n o i a t o poche 
parole s c o n n e s s e : n i en te che potesse 
l e r v u e ai cai abititeli per riconti u l t e 
meni lo l 'accaduto. 

La pol izia i l c e i c a in tanto Celeste 
Riva o Kcirante Pod:nl c h e s o n o 
iparit l . 

Ma 11 m o d o 'n cu! si sono svolt i 1 
fatti e già ch iaro: la d i s c u s s i o n e «1 
fc a p e i t a f ia d u e «ruppi di f o i / e p a i l : 
g u a t t i o c o n t r o quat tro . 

GII operai e ^ n o disarmati , fili altri 
Invece a i m a t l . I ti e oppia i sono stati 
colpiti tutt i alla testa e tino a n c h e 
II c u o i o . 

La l eg i t t ima difesa da parte deg l i 
i s sass in l fascist i è a s so lu tamente da 
t c l u d e i e . 

Gli assassini 
L o spara tore Ton lnc l l i e i a infatti 

H pa i l o b u s t o di tutt i , e non a v i e b -
be avuto bi .-osno — so lo per d l -
tendcist — di n c o r r e r e alla pistola. 
Uno deijlt uccisi l n o l t i e , Il Bruschi , 
I tr ingcva a n c o i a fra le dita un m o z -
t i conc di s igaret ta: n o n e questo c o r , 
to l ' a t t egg iamento di un aggressore . 

I precedent i de l l 'assass ino e de i 
mot amici sono contro di loro: tutti 
fascist i fanatic i e faziosi , un r a s p o l ­
l a to l e di part ig iani , u n o squadrista 
(Erario. 

E' il t ip i co de l i t to del fasc ismo a g i a -
rio sp ie ta to e calco lato . 

S tamat t ina s o n o n m n ' l a Somagl la 
I rappresentant i del Fronte Detno-
tr t i co di Mi lano: i'on. Albergant i , 
l'on. Scot t i , l 'avv. Bernardi , l 'avv. 
Frige. !a profe-sores.-a Zannili , l'on. 
Mai latti. 

Le d o n n e s ingh iozzano nel la camera 
ardente d o v e g iacc iono le s a l m e de ! 
due opera i : Eli u o m i n i h a n n o facce 
dure, s a n n o d o m i n a r e il do lo i e . 

Al le porte di Lodi, la colonna d: 
autocarri c h e stava v iagg iando vei so 
Bomaalla con set te o ot tomi la lavo­

ratot i mi lanes i a bordo al è i p r o v v l . 
s a m e n t e trovata di f iot i te uno sbar­
ramento di ca ir i armati . 

La v ia e i a prec lusa; nes suno pote­
va passare. 

Il s c f i i e t a n o della C.d.L. di Milano, 
I n v e i n u z i , c h e era pi esente , p r e n d e . 
va I m m e d i a t a m e n t e contat to con il 
coniando de l le t i u p p e c h e p o n e v a n o 
il b locco sulla strada, ma non i l u -
selva ad ot t e t i e i e il l i b e i o Man-ito 
per la co lonna del popolo mi lanese . 

So lo dopo l ' Inte ivento del Ktonte 
democra t i co , avver t i to sub i to a Mi la . 
no della .situazione, il Questore stesso 
dava d i spos iz ione perchè lo sharia-
incuto fosse tolto e gli autoca ir l po­
t e t e l o proseguire . 

Dolore di popolo 
L'o id 'ne g iungeva t e m p e s t i v a m e n t e 

per e v i t a l e Incidenti . Nel la foizata 
attesa, l 'esasperazione de i lavoratol i 
-il e i a fatta m o l t o acuta . 

Al le lfi, o l t i e c inquantami la per­
sone erano r iunite a S o m a l i a , v e ­
n u t e da tutta la zona Lodigiana o l i i e l"jf 
c h e da Milano. Tutta questa folla e // 
-•filata s i l e t i / l o sameute davant i al le f7 
sa lme e spos te al l 'apei to tra 1 florU/ 
e bariflleie. ' ™ 

Quindi su ! luo^o d e l 'assassinio gli 
esponent i del Fronte Popolare hanno 
pre-o la pa io la , inc i tando il popolo 
a risei vai e tutto lo s d e s n o per il d e . 
litto. tutto l'odio pei gli uccisori fa­
scisti e l o i o compl ic i per spazzai e il 
governo n e l l e e lezioni del 18 a p u l e . 

Di nuovo , dopo 11 comiz io , la fo.Ia 
è sfilata davant i a l l e sa lme . 

Domani a Casalpuster lengo si faran­
n o i fune ia i l de l l e v i t t i m e La Ca­
mera del Lavoro di Milano ha d i l a ­
niato un c o m u n i c a t o in cui s | d i spo­
ne c h e domani , in o c c a s i o n e dei fu­
neral i , tutti 1 lavoratori del la p i o -
vincla di Milano . c o m p i e s l quel l i ad­
detti al servizi c i t tadini , f e i i n e i a n n o 
per due m i n u t i il lavoro ed os serve ­
ranno il s i lenz io In s e g n o di lut to e 
di protesta . 

Il s e g n a l e v e n a dato dal le slncire 
di tut te l e a7.1ende. 

o p p o r t u n o n e p p u r e I n i z i a r e s e r i e 
i n d a g i n i au q u e s t o t r a g i c o f a t t o . T a ­
le i n q u a l i f i c a b i l e a t t e g g i a m e n t o n o n 
può e s s e r e d e f i n i t o c h e c o n u n a 
p a r o l a : o m e r t à . I f a s c i s t i , a l l ' e p o c a 
de l d e l i t t o M a t t e o t t i , c e r c a r o n o a l ­
m e n o di s a l v a r e la f a c c i a e di t r o ­
v a r e tm c a p r o e s p i a t o r i o . 

La C G.I .L. s t a b i l i r à d o m a n i e 
d o p o d o m a n i la p r o p r i a l i n e a d'a­
z i o n e . N e l c o r s o d e l l a l o r o p e r m a ­
n e n z a in S i c i l i a , i d i r i g e n t i c o n f e ­
dera l i t e r r a n n o a n c h e c o m i z i e r i u ­
n ion i p o p o l a r i di p r o t e s t a . S e v e r a ­
m e n t e s t i g m a t i z z a t o , a n c h e tra g l i 
s t e s s i s i n d a c a l i s t i d e. d e l l a r e g i o ­
ne , il r i f iuto de i s i g n o r i l ' a s t o r e e 
( u z z a n i t i di p a r t e c i p a r e a l l a r i u ­
n i o n e d e l l ' E s e c u t i v o : t a l e r i f iu to , 
d e t e r m i n a t o da e v i d e n t i m o t i v i p o ­
l i t ic i , s m a s c h e r a u n a v o l t a di p iù 
cert i p r e s u n t i s o s t e n i t o r i d e g l i h i -
teress i de i l a v o r a t o r i i t a l i a n i . 

DICRLIRAZIOM Dì IVEKOVW SULLA QUESTIONE DI TRIESTE 

La Jugoslavia conferma la volontà 
di trattare direttamente con l'Italia 

- # • — — 

Sforza - ha rivelato il Ministro jugoslavo - ha partecipato alla 
elaborazione della nota anglo-franco-americana su Trieste 

La riunione a Palermo 
dell'Esecutivo Confederale 
P A L E R M O , 30. — D o m a n i l ' E s e ­

c u t i v o d e l l a CALÌA,. s i r i u n i s c e a 
P a l e r m o . A l l ' o r d i n e d e l g i o r n o : la 
c a t e n a di vi l i de l i t t i p e r p e t r a t i d a l ­
la r e a z i o n e a g r a r i a in S i c i l i a , t ra 
la c o m p i a c e n t e i n d i f f e r e n z a d e l l e a u 
tor ì tà l o c a l i e g o v e r n a t i v e . L'it imo 
d e l i t t o in o r d i n e di t e m p o , q u e l l o 
c o n t r o il c o m p a g n o P l a c i d o R i z z o t ­
to, s e g r e t a r i o d e l l a C.d.L. di C o r -
l e o n e : il g o v e r n o n o n ha c r e d u t o 

Il g r a n d e f is ico A l b e r t o E i n s t e i n 
ha d a t o il s u o a p p o g g i o a l l a c a n ­
d i d a t u r a di W a l l a c e . I n u n a d i ­
c h i a r a z i o n e a l la r a d i o e s l i ha d i -
c h i a i a t o c h e W a l l a c e è l ' u o m o c h e 
« può s a l v a r c i d a l l a m i n a c c i o s a 
s i t u a z i o n e i n t e r n a e d e s t e r n a 

n a z i o n a l e » 

« I l g o v e r n o d e l l a R e p u b b l i c a f e ­
d e r a t i v a p o p o l a r e di J u g o s l a v i a h a 
s e m p r e c o n s i d e r a t o e c o n s i d e r a a n ­
c o r a o g g i c h e la q u e s t i o n e di T r i e ­
s t e p o s s a e s s e r r i so l ta u n i c a m e n t e 
da u n a c c o r d o fra l ' I ta l ia e l a J u ­
g o s l a v i a » ha d i c h i a r a t o il .Ministro 
di J u g o s l a v i a a R o m a , M l a d e n I v e -
k o v i c , n e i c o r s o di u n a c o n f e r e n z a 
s t a m p a . 

* E' a s s u r d o , ha i n o l t r e a f f e r m a t o 
I v e k o v i c , p e n t i r e c l i c la q u e s t i o n e 
di Trie . - tc po.s.-,a e - - e r e r ico l ta s e n ­
za o a d d i i i t tura c o n t t o la v o l o n t à 
d e l l a J u g o s l a v i a L ' a t t e g g i a m e n t o 
d e i g o v e r n i d e u l i St . i t i U n i t i , d e l l a 
F r a n c i a e d e l l a G r a n B i e t a g n a d i ­
m o s t r a c h e e—i de l i r i c i a n o r e n d e r e 
p i ù d i f f i c i l e il r a v v i c i n a m e n t o fra 
i d u e p a e s i U n t a l e a t t e g g i a m e n t o 
d i m o s t r a c h e si c o n t i n u a e c h e si 
.sv i luppa la po l i t i ca di c e r t e p o t e n z e 

La forza pubblica apre il fuoco 
contro 2000 dimostranti a Pantelleria 
3 morti e numerosi ieriti in seguito alla sparatoria 
T R A P A N I , 30 — U n p r a v e f a t ­

to d i s a n g u e è a c c a d u t o s t a m a n i a 
P a n t e l l e r i a . N o t i z i e n o n a n c o r a 
c o m p l e t e r i f e r i s c o n o c h e t r e c i t ­
tad in i s o n o r i m a s t i u c c i s i e n u m e ­
rosi fer i t i d a l l e f o r z e di p u b b l i c a 
.sicurezza n e l c o r s o d 'una m a n i f e -
- taz io i i e c o n t r o l ' e c c e s s i v o g r a v a ­
m e fiscale c h e — accre.-ciuto.- i i n 
s e g u i t o a l l e u l t i m e d i s p o s i z i o n i g o ­
v e r n a t i v e — v i e n e a r i c a d e r e s o ­
p r a t t u t t o s u i c e t i m e n o a b b i e n t i . 

L a fo l la , a m m o n t a n t e a c i r c a 
2000 p e r s o n e , ha i n v a s o in u n p r i ­
m o t e m p o l 'Uf f ic io C o n t r i b u t i v a r i 
e T a s s e E r a r i a l i , d a n d o f u o c o ai 
reg i s tr i . S l o g g i a t a d a t a l e Uf f i c io , 
la fo l la s i d i r i g e v a v e r s o ' l 'Esat ­
toria . Qui v e n i v a d e c i s a m e n t e af­
f r o n t a t a d a l l a p o l i z i a la q u a l e , d o ­
po b r e v e c o l l u t t a z i o n e , a p r i v a i l 
fuoco . S e c o n d o u n ' i n f o r m a z i o n e , i 

fu A n d r e a . G i u s e p p e P a v i a d i B e r ­
n a r d o e M i c h e l e S a l e r n o d i G i o v a n ­
ni B a t t i s t a . 

T u t t i j par t i t i di P a n t e l l e r i a h a n ­
no u n a n i m e m e n t e d e p l o r a t o l ' a c c a ­
duto , e s o r t a n d o la c i t t a d i n a n z a a l ­
la c a l m a e a s s i c u r a n d o c h e g i u s t i ­
z ia s a r à fa t ta . 

l'NA INTKRROr.^/IOXE DI GRH.CO 

Provvedimenti a favore 
di carabinieri e agenti di P. S. 

11 c o m p a g n o R u g g e r o Gr ieco ha 
n v o l t o al Minis tro de l l ' In terno , d e l ­
la D i f e s a e de l la y . t fanza ]a t e -

« lute i rogo ì Minis tr i de l l ' In terno , 
della- Guerra e d e l l e F i n a n z e per 
c o n o s c e r e : 

a) s e n o n c r e d o n o di d isporre , 
In armonia c o n l 'a i t . 36 della Co­
s t i t u z i o n e de l la R e p u b b l i c a , c h e il 
persona le mi l i tare o mil i ta i izzato 

m o r t i s a r e b b e i o A n t o n i o V a l e n z a d e l l ' A m i a dei C a i a b i m e r l e del Cor­

pi d i P u b l l c a Ste in ez za « de l la 
Guardia di f i n a n z a goda di u n r i ­
p o s o s e t t i m a n a l e , o t g a n i z z a t o s e ­
c o n d o 1 cri ter i c h e v e n g o n o adot ta ­
ti per 11 ì l p o s o s e t t i m a n a l e de i la-
v o i a t o n addet t i ai set vizi p u b b l i c i ; 

b) s e n o n credano n e c e s s a u o c h e 
Il p e r s o n a l e sudde t to fruisca d i u n a 
i n d e n n i t à spec ia le per il s erv i z io 
no t turno e, i n cosa a f f e r m a t i c o , s e 
noti c i e d a n o urgente p r o m u o v e r e l e 
n e c e s s a r i e n o s u i e di b i l a n c i o ». 

Spagnolo battuto 
ai punti da Tandberg 
B O S T O N . 30. — Il c a m p i o n e del 

pesi m a s s i m i s v e d e s e Oi .e Tandbcri» 
ha b a t t u t o ai punt i i l c a m p i o n e i ta ­
l iano delia stessa categoria D u i l i o 
Spag' io lo ncl ' ' i i icontro di ieri sera a! 
Boston Garden , davant i a e l i c a 5 000 
spettatori . 

N'e! q u i n t o - l o i i n d ' S p a s n o ' o n o n 
ha per poco m a n d a t o a l tappeto !o 
avversar lo , 

o c c i d e n t a l i c h e h a n n o f a t t o d e l t u t - fasc i s ta , a l c u n a s o l u z i o n e c h e n o n 
to p e r i m p e d i r e l ' a c c o r d o s u l l a q u e ­
s t i o n e d e l g o v e r n a t o r e d e i T e r r i t o ­
r io L i b e r o d i T r i e s t e , al fine d i p ò . 
t e r e p t o l u n g a r e i l r e g i m e d e l l ' a m ­
m i n i s t r a z i o n e m i l i t a r e a n g l o - a m e r i ­
c a n a c h e ha f a t t o d i T r i e s t e u n a b a ­
s e p e r la s u a p o l i t i c a d i i n t i m i d a ­
z i o n e , p e r la s u a p o l i t i c a d i i n c o ­
r a g g i a m e n t o ag l i e l e m e n t i f a sc i - t i , 
per la s u a p o l i t i c a d i d i s c o r d i a fra 
Ita l ia e J u g o s l a v i a ». 

Il M i n i s t r o I v e k o v i c ha noi r i c o r ­
d a t o c o m e i l M i n i s t r o S forza a b b i a 
p i ù v o l t e s o t t o l i n e a t o la n e c e s s i t à 
d'un a c c o r d o c o n Ja J u g o s l a v i a . 
.. S forza , ha d e t t o i l r a p p r e s e n t a n t e 
j u g o s l a v o , ha s o t t o l i n e a t o q u o t a 
n e c e s s i t à p e r f i n o a l m o m e n t o de l 
f a l l i m e n t o de i c o l l o q u i , fra i g o ­
v e r n i j u g o s l a v o e d e l l ' I t a l i a c i r ­
ca la q u e s t i o n e d e l l a s c e l t a c o n c o r ­
d a t o d e l g o v e r n a t o r e d i T r i e s i e , al 
p r i n c i p i o d e l m e s e d i g e n n a i o . M a , 
a q u e l l ' e p o c a , s i e r a n o g i à i n i z i a t i 
i c o l l o q u i c o n l ' a m b a s c i a t o r e d e g l i 
S t a t i U n i t i a R o m a , M . D u n n . in 
m e r i t o a l (passo d e l i e t r e p o t e n z e 
• S ta t i U n i t i . I l r a n B i e t a g n a e F i a n ­
c i a ) s u l l a q u e s t i o n e d i T r i e s t e . O g ­
gi n o n ì e s t a c h e da p r e n d e r e notr. 
d e l f a t t o c h e il g o v e r n o i t a l i a n o a c ­
c e t t a e g lor i f i ca q u e s t o p i a n o d e l 
g o v e r n i a n g l o - f r a n c o - a m e r i c a n o , 
p i a n o c » e . in u n a m a n i e r a i n g i u r i o ­
sa , t e n d e a e s c l u d e r e la J u g o s l a v i a , 
la p a r t e p i ù i n t e r e s s a t a , d a l l e d e l i ­
b e r a z i o n i s u l l a - o r t e di T r i e s t e A l ­
l ' e l a b o r a z i o n e d i q u e s t o p i a n o , c o ­
m e è c o n o s c i u t o ogiji , h a p a r t e c i p a t o 
a n c h e l ' a t t u a l e g o v e r n o i t a l i a n o ». 

A q u e s t o p u n t o I v e k o v i c h a f a t ­
to l a . s e g u e n t e p r e c i s a z i o n e : « O r a 
un f a t t o è c e r t o : l e t re p o t e n t e n o n 
p o s s o n o i m p o r r e a l la J u g o s l a v i a . 
c h e f u l a v i t t i m a d e l l ' a g g r e s s i o n e 

E' usc i to 11 n. 13-14 d i 

"VIE NUOVE,, 
Settimanali.- di ni iciil<t<in.iil" <-' Uj 

lotta polit ica d u e t t o da 
LUIGI L O S C O 
c o n art icol i d i : 

Tog l ia t t i . L o n z o , S c o c c i m a r r o , 
Terrac in i , R o v e d a . Pesent l . Pe l ­
l icani , Caval iere , d'Errico. Gat to . 
BiElarett l , Robott l . Lama. n ' A b -
hlero . rerrara , Lat tuada, Pucc in i , 
Maria A. M a c c l o c c h l . D B Risa, 

Tosil i e Stazio 
e d i s e g n i d i ' Verdini , Harbato, 
M l c n e c o , Matorana, Scarpe l l i e 

Ca passo . 
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s i a i l r i s u l t a t o di u n a c c o r d o c o m ­
p l e t a m e n t e l i b e i o e d e m o c r a t i c o 
f t a ì d u e Pae>i v i c in i . Ma un tale 
a c c o r d o n o n Mira p o s s i b i l e , coi'ic 
ha s o i t o d n i ' d f o il Maresciallo Tito, 
clic fra ì p o p o l i della Jugoslavia e 
delle forzo democraticlic d'Italia 
che d ' c t d r r n t m o m p i d i n l iber to 
scura alcuna pres-sione esterna » 

« L ' i n t e n z i o n e d e l g e s t o a n g l o -
f r a n c o - . i n u r i c a n o , ha c o n c l u s o I v e ­
k o v i c . e di r e n d e t e p iù d i f f i c i l e 
l ' accordo fi a la J u g o s l a v i a e l 'Ita­
l ia s u l p r o b l e m a di Ti u s t e . Il g n -
v e i n o j i m o - l a v o c o n d a n n a q u e s t o 
^cs to , i l c u i s c o p o è di s a c r i f i c a t e 
.i u n e f fe t to e l e t t o r a l e p r o b l e m a t i ­
co . a f . u o i e di cer t i g r u p p i c o l i ­
tici in Ita l ia , la p o - M b i l i t à d c V i a v -
\ i c i n a m e n t o dei ih 'e P a e « - i - , 

A l t e r m i n e d e l l a c o n f e r e n z a , 11 
M i n i s t r o I \ e k o \ i c . r i - p o n d e n d o a 
u n a d o m a n d a d i u n g i o r n a l i s t a , ha 
. i n c r i n a t o c h e e s h n t i e n e a n c o r a 
po.-cibilp l e t r a t t a t i v e d i r o t t e i t a l o -
j u g o s l a v e s u l l a q u e s t i o n e d i T r i e ­
s te n o n o s t a n t e la n o t a a n g l o - f r a n c o -
a m e n c a n a . 

N e l c o r s o d e l l a c o n f e r e n z a è .sta­
to r i l e v a t o i l c o n t e g n o s c o r r e t t o 
t e n u t o da a l c u n i g i o r n a l i s t i c h e 
h a n n o r i v o l t o al M i n i s t r o I v e k o v i c 
a l c u n e d o m a n d e i n t o n o v i o l e n t o e 
f t i z z o s o . 

La p a r t i c o l a r e o s p i t a l i t à d i p l o ­
m a t i c a c h e i m p o n e il r i s p e t t o di 
c e r t e f o r m e , è s t a t a d i m e n t i c a t a da 
q u e s t i g i o r n a l i s t i c h e c o n p o c a i n -
t c l l m e n / a h a n n o c r e d u t o di p o t e r e 
s f o g g i a r e , i n m a n c a n z a d i r a g i o n e , 
toni d a c o m i z i a n t i . 

A l c u n i c o l l e e h i h a n n o c r e d u t o 
dovero.'-o r i p r o v a r e a p e r t a m e n t e il 
c o n t e g n o d i q u e s t i g iornal t>t i , 

P I E T R O 1 N Q R A O 
D i r e t t o r e 

A N T O N I O R I N A L O I N I 
R e d a t t o r e r e s p o n s a b i l e 

Srab i l lmeMo TlDOgTanco U E S I S * 
Roma - Via IV N o v e m b r e 149 - H>>n i> 

NON CE 
S o l o d a S U P E R A R I T O a w e t o 

i p i ù e l e g a n t i e c o n v e n i e n t i a b i t i 

p e r u o m o .sia p r o n t i c h e s u m i ­

s u r a . A s s o r t i m e n t o c o m p l e t o d i 

s t o f f e a m e t r o , g i a c c h e e c a l z o n i 

d i o g n i t i p o . 

U n a v i s i t a e v i c o n v i n c e r e t e . 

S U P K R A R I T O . V i a P o , 3 D - F 

a n g o l d Vi.» S i n i e t o . 

PICCOLA PUBBLICITÀ 1 

Min. 10 par. - N e r e t t o tariffa d o p p i a . 
Quest i avv is i l i r i c e v o n o pres so l a 

c o n c e s s i o n a r i a e s c l u s i v a 

SOCKTA P I ! U PUBBLICITÀ 
IN ITALIA (S. P. I.) 

Via del P a r l a m e n t o n. 9 - T e l e f o n o 
61-37: e «3-961 ore 8,110-1». 
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CALCE «prati tremili mt. (.'biodi rsttratlona. 
'itine, ralltrfllf. Telflnmra ìTtì IH 

OccMlonl L, l t 

Il discorso di Togliatti 
al popolo di Bari 

OROLOGI i '«if'.'I Minino piftm, musini gi-
ri i / i»"' t <iutci jrr prilli, r.viriiitr*H 
'i-np.i t Hjnirn'!! • BlMirri », Ar?nj!l, 21 

PELLICCERIE U p-n «iini l i ipf,l»lll priviti. 
I« immillili' ;>'ii »I»j»nti pron'* » fi t» *y 
m^ipl'i, i pr»»»i p'u hiK.ii St ipeoH» >n1;n 
rnt«- \rifr't*i :\t n vr.iv» p'inm'» Tu>v> 
M pan i <Ì«1 * i»>. «'n-> in' ' p1 M t T I lt 
'. \ i \T [ . • Mi 7 n ni. s i f i n . j i . Fl'j l .ut. 
Ou! u --- • . 

Continuazione dalla 1. p a o . ) h o n i p a r t i t i d e l l a c l a s s e o p e r a i a . E 
t i c o p o p o l a t e . « I o v o n e t — d i c e [ T o g l i a t t i ha e . spresso l ' a v v i s o c h e 
l 'ora tore — d i s c u t e r e c o n un pot-oi 

I lavori della Conferenza Economica del Fronte 
Conf int inz ior ic d a l l a I . pag.) 

c a t o ne i r i g u a r d i d e l l e p i c c o l e e 
m e d i e indus-trie. 

Il p a r t i t o d e m o c r i s t i a n o v a a f f e r ­
m a n d o — d i c e S c o c c i m a r r o — c h e 
la p o l i t i c a d e ! c r e d i t o h a a v u t o ti 

• m e r i t o di a r r e s t a r e l 'ascesa de i 
p r e z z i e di s t a b i l i z z a r l i . L o s t e s s o 
E i n a u d i ne l s u o d i s c o r s o al c o n ­
g r e s s o l i b e r a l e ha d a t o u n g i u d i z i o 
stil m o v i m e n t o de i p r e z z i c o m p l e ­
t a m e n t o d h c r . s o d a q u e l l o s b a n d i e ­
r a t o d a l l a d e m o c r a z i a c r i s t i a n a . 

P e r s t a b i l i z z a r e i p r e z z i — d i c e 
S c o c c i m a r r o — e r a n e c e s s a r i o c o n ­
t e n e r e la c i r c o l a z i o n e , a u m e n t a r e l a 
p r o d u z i o n e , s o s t e n e r e i c o n s u m i . 
m i g l i o r a r e la s i t u a z i o n e finanziaria. 
E i n v e c e è s t a t o f a t t o e s a t t a m e n t e 
i l c o n t r a r i o p e r c u i 5 i r i m a n e o g g i 
i n u n a s i t u a z i o n e p o t e n z i a l m e n t e 
I n f l a z i o n i s t i c a 

D ' a l t r a p a r t e è a la ta lanciata as ­
s o l u t a m e n t e i n t a t t a l ' o r g a n i z z a z i o ­
n e s p e c u l a t i v a de i g r a n d i gruppi 
m o n o p o l i s t i c i i qua l i , a t t r a v e r s o il 
s i s t e m a c o r p o r a t i v o lanc ia to i n a l t e ­
r a t o . .«ono o g g i arb i t r i d i i m p o r r e 
al m e r c a t o p r e z z i a s s o l u t a i r e n t c n o n 
g ius t i f i ca t i d a l l a r e a l t à d e l l a s i t u a ­
z i o n e . 

S c o c c i m a r r o d e n u n c i a in p a r t i c o ­
l a r e la s p e c u l a z i o n e c h e a u m e n t a 
I p r e z z i d e l l ' e n e r g i a e l e t t r i c a , d e i 
c o n c i m i c h i m i c i , de i p r o d o t t i s i d e ­
r u r g i c i . de l c e m e n t o , d e l \ c t r o . 
s p i e g a n d o n e i l m e c c a n i s m o e d il 
f u n z i o n a m e n t o , c h e r i \ e l a . a t t r a ­
v e r s o la s o p r a v v i i e n z a d: o r g a n i e 
m e t o d i c o r p o r a t i v i . Io s f r u t t a m e n t o 
d e i g r u p p i m o n o p o l i s t i ai d a n n i 
d e l l a p i c c o l a e m e d i a f n d u s t r i a n e l ­
l a d i s t r i b u z i o n e di n . a t e n e p r i m e 
e d i s e m i l a v o r a t i . 

S c o c c i m a r r o s i s o f f e r m a q u i n d i 
s u l p r o b l e m a d e l c o m m e r c i o e s t e ­
ro, d e n u n c i a n d o i n p a r t i c o l a r e la 
p o l i t i c a v a l u t a r i a .seguita c h e o b i e t ­
t i v a m e n t e o s t a c o l a v a gl i s c a m b i c o n 
i m e r c a t i d e l l ' E u r o p a O r i e n t a l e . E 
a d o c u m e n t a z i o n e d e l l a p o l i t i c a n e ­
g a t i v a s e g u i t a d a D e G a s p e r l ne i 
r i g u a r d i d e i nos tr i s c a m b i c o m m e r ­
c ia l i c o n l ' E s t - E u r o p a i l c o m p a g n o 
S c o c c i m a r r o c i t a l ' e s e m p i o c l a m o ­
r o s o d e l l a m e n z o g n a a c c a m p a t a d a l 
g o v e r n o i n m e r i t o a l l e t r a t t a t h e 
c o m m e r c i a l i c o n I'U. R. S. S. 

I l g o v e r n o i t a l i a n o h a infat t i d i ­
c h i a r a t o c h e l e t r a t t a t i v e n o n p o ­
t e v a n o e s s e r e i n t a v o l a t e in q u a n t o 
I ' U J R . S . S . c o n d i z i o n a v a l ' i n s t a u r a ­
z i o n e de i traffici c o m m e r c i a l i al p a ­
g a m e n t o a n t i c i p a t o d e l l e r i p a r a z i o ­
ni . L U . R . S S . ha u f f i c i a l m e n t e 
s m e n t i t o q u e s t a m e n z o g n a , p r e c i ­
s a n d o c h e m a i i l g o v e r n o s o v i e t i c o 
a \ e \ a p a r l a t o d i a n t i c i p a r e i l p a g a ­
m e n t o d e l l e r i p a r a z i o n i , m a s o l o di 
d i s c u t e r e i l p r o b l e m a d e l l e r i p a r a ­
z ion i in c o n n e s s i o n e c o l t r a t t a t o dì 
c o m m e r c i o . E c i ò — d i c e S c o c c i ­
m a r r o — è p i ù c h e l o g i c o d a t o il 
s i s t e m a di p a g a m e n t o d e l l e r i p a r a ­
z ioni a d o t t a t o d a l l ' U . R S S. c o n v a r i 
pae-si e c h e è q u e l l o d i i n v i a r e ad 
CASI m a t e r i e p r i m e p f r r i o t t c n c r c in 
c a m b i o p r o d o t t i l a v o r a t i : q u e l l o 
c i o è d i fars i p a g a r e c o n forza l a -
t o r o a p p l i c a t a a m a t e r i e p r i m e i n ­
v i a t e d a l l a ste.-vsa U n i o n e Soviet ica" 
il c h e i m p l i c a u n m o v i m e n t o di 
m e r c i di cu i u n t r a t t a t o n o n p u ò 
n o n t e n e r c o n t o . 

Le menzogne di De Gasperi 
sugli scambi con FU.R.S.S. 

• P e r c h è n o n d i s c u t e r e di que.-to? 
L a q u e s t i o n e p u ò a n c h e e - - e r e i m ­
m e d i a t a m e n t e u t i l e p e r l ' I taha . d o v e 
o y n i g i o r n o — o s s e r v a S c o c c i m a r ­
r o — q u e l l a g r a n d e r i c c h e z z a c h e 
è l a f o r z a l a v o r o , è s p r e c a t a e p e r ­
d u t a c o n la d i s o c c u p a z i o n e , q u a n d o 
i n v e c e p o t r e b b e e s s e r e a p p l i c a t a a 
p r o d u r r e r i c c h e z z a , r i c c h e z z a c h e 
F P r v i r e b b * d o m a n i a pasrare l e r i ­
p a r a z i o n i . e p r o b a b i l m e n t e i n p a r t e 
e n c h e ad a c c r e s c e r e i l n o s t r o r e d ­
d i t o n a z i o n a l e . 

D o p o a \ e r a c c e n n a t o a l srrave 
p r o b l e m a d e l l a r i d u z i o n e d e i cos t i 
d i p r o d u z i o n e , p r o b l e m a c h e n o n 
ci p u ò c e r t o r i s o l i e r e r i d u c e n d o i 
f i l a r i e o a e v o r r e b b e r o 1 grupp i 
o^-gi al g m e r n o e d o p o a \ e r a c c e n ­
n a t o al p r o b l e m a de l l ' I .R I.. S c o c ­
c i m a r r o o s s e r v a c h e m a l g r a d o t u t ­
t i i s u o i appett i n e g a t i v i la p o l i t i c a 
g o v e r n a t i v a n o n «i e a n c o r a m a n i ­
f e s t a t a i n p - e n o . S u d i es«a h a a g i t o 
Infat t i da f r e n o 1 ' a w i c i n a r s ; d e l 18 
a p r i l e . 

M a giA af f iorano a c c e n n i e s p l i ­
c i t i i n d i s c o r s i , a r t i c o l i , c o n v e g n i 
c h e p e r m e t t o n o d i i n t r a v e d e r e q u a ­
l i s a r e b b e r o i m a g g i o r i s v i l u p p i d e l ­
la p o l i t i c a a t t u a l e q u a l o r a d o v e s s e 
r i m a n e r e i l g o v e r n o d e m o c r i s t i a n o . 

L a v i a c h e e»<> s e g u i r e b b e è o r ­
m a i c h i a r a : l i c e n z i a m e n t i i n m a s s a , 
a b o l i z i o n e d e l l a s c a l a m o b i l e , in f i a ­
l a n e . r i d u z i o n e de i s a l a r i r e a l i , 
r i p r i v a t i z z a z i o n e d e i l ' I R I : la c o n -

' t t e imenz» a a r e h b e q n r l U d ì a b b a s ­
s a r e u l t e r i o r m e n t e i l t e n o r e di \ i t a 
d e l l e elaiwj l a v o r a t r i c i , d i i m p o v e ­
r i r e i l m e r c a t o i n t e r n o , d i a r a r a r * . 

r e i l p e s o d e l l a p i c c o l a e m e d i a i n ­
d u s t r i a . di p r o v o c a r e u n a m a c r i o -
re c e n t r a l i z z a z i o n e m o n o p o l i s t i c a . 

T a t t o c i ò — o s s e r v a S c o c c i m a r r o 
— n o n s i g n i f i c h e r e b b e s o l t a n t o r i ­
v e r s a r e s u l l e m a s s e p o p o l a r i i l c o ­
s t o d e l l a c r i s i , m a s i g n i f i c h e r e b b e 
a g g r a v a r e l a c r i s i : p e r c h è o g g i o g n i 
s o l u z i o n e c h e s i p o n g a s a u n p i a n o 
r o n s e r w t o r e e r e a z i o n a r i o u r t a in 
u n a c o n t r a d d i z i o n e i n s o l u b i l e 

Gl i i t e s s j Indus tr ia l i p i ù i n t e l - a t t u a t e q u e l l e r i f o r m e dj s t r u t t u -
i h c e n t i e c o n s a p e v o l i 51 r e n d o n o c o n - J r a c h e la r e a l t i e c o n o m i c a e s i g e 
i to d i q u e s t a r e a l t à a l l a q u a l e s i i l - j p e r r e n d e r e p o s s i b i l e u n a p o l ì t i c a 
1 l u d o n o p e r ò d i p o t e r s f u g g i r e c o n , p r o d u t t i v a e di s v i l u p p o e c o n o m i c o . 

t o r n a a d e s a m i n a r e q u e l l i c h e s a ­
r e b b e r o g l i s v i l u p p i d e l l a p o l i t i c a 
e c o n o m i c a d e l g o v e r n o s e e s s o d o ­
v e - s e a v e r v i a l i b e r a n o t a n d o c h e 
qui i l p r o b l e m a d i v i e n e "pol i t ico . 

La p o l i t i c a di c l a s s e d e l g o v e r n o 
infatt i , p o r t e r e b b e ad u n i n a s p r i ­
m e n t o d e l l a l o t ta d i clas.se e l'of­
f e n s i v a c o n t r o le m a s ^ e p o p o l a r i 
c o n d u r r e b b e f a t a l m e n t e a l l a r e s t r i ­
z i o n e d e l l e l i b e r t à d e m o c r a t i c h e p e r 
s t r o n c a r e la r e s i s t e n z a d e l l e m a s s e 
s t e s s e . La p o l i t i c a e c o n o m i c a d e m o ­
c r i s t i a n a c o s t i t u i s c e q u i n d i da u n a 
p a r t e c o n i l p i a n o M a r s h a l l , n e i 
suo i t e r m i n i a t tua l i , u n a m i n a c c i a 
a l l ' i n d i p e n d e n z a i t a l i a n a e d a l l ' a l ­
tra f a t a l m e n t e u n a m i n a c c i a a l l a 
l i b e r t à . 

A q u e s t a p o l i t i c a i l F r o n t e D e m o ­
c r a t i c o P o p o l a r e o p p o n e la sua p o ­
l i t i ca c o n u n p r o g r a m m a i m m e d i a t o 
di e m e r g e n z a e d t m p i ù a m p i o 
p r o g r a m m a di r i c o s t r u z i o n e . 

Piano di emergenza 
S c o c c i m a r r o cos i fissa i p u n t i d e l 

p r o g r a m m a di e m e r g e n z a : a) e l e ­
v a r e la c a p a c i t à d i c o n s u m o d e l 
m e r c a t o i n t e r n o p e r d a r e r e s p i r o 
a l l ' i n d u s t r i a m e d i a n t e u n a p o l i t i c a 
p r o d u t t i v i s t i c a di m a s s i m o i m p i e g o 
n e l l e o p e r e d i r i c o s t r u z i o n e : b) r i o r ­
g a n i z z a z i o n e d e l s i s t e m a d i c i r c o ­
l a z i o n e e d i s t r i b u z i o n e d e l l e m e r e : 
f o n d a m e n t a l i ; e) s t i m o l a r e la r i p r e -
s ^ d e i traffici c o m m e r c . a l i c o n i 
p a e s i o r i e n t a l i : d) r i d u r r e i cos t i 
di p r o d u z i o n e a t t r a v e r s o i l r i n n o ­
v a m e n t o d e s ì i i m p i a n t i e la r i o r g a ­
n i z z a z i o n e d e l l e a z i e n d e ; e) c o n ­
t r o l l o q u a l i t a t i v o d e l c r e d i t o : / ) m i ­
s u r e c o n t r o la s p e c u l a z i o n e e la 
fuga d e i c a p i t a l i : gì r e c u p e r o d e i 
c a p i t a l i a l l ' e s t e r o ; h) a t t e n u a z i o n e 
d e l l a p r e s s i o n e fiscale s u i c o n s u m i 
p o p o l a r i e s u i p r o d u t t o r i , r e v i s i o n e 
d e l l a p r o p o r z i o n a l e c o m p e n s a t a da 
u n a i m m e d i a t a a p p l i c a z i o n e s u i 
g r a n d i p a t r i m o n i d e l l ' i m p o r t a p r o -
q r e ^ i v a : i) n u o v e i n i z i a t i v e finan­
z iar i e c a p a c i d i ' m o b i l i t a r e i n t e ­
g r a l m e n t e il r i s p a r m i o . 

Ma q u e s t o n o n r i s o l v e a n c o r a 
l ' i n t e r r o g a t i v o ; c o m e u s c i r e d a l 
c i r c o l o v i z i o s o i n c u i è p o s t a l a 
e c o n o m i a i t a l i a n a ? 

F d a l l o r a e c c o p o r s i i l p r o g r a m ­
m a d e l F r o n t e , e c c o p o r s i i l p r o ­
b l e m a d i f o n d o . Q u e s t o p r o b l e m a è 
q u e l l o d i a u m e n t a r e i l r e d d i t o n a ­
z i o n a l e . p r o b l e m a c h e n o n p u ò e s ­
s e r e r i s o l t o r i m a n e n d o s u l p i a n o 
d e l l e s o l u z i o n i c a p i t a l i s t i c h e . E s s o 
p u ò e s s e r e r i s o l t o s o l o s e v e n g a n o 

l a v o r a t r i c i . Q u e s t o p r o g r a m m a e s i ­
g e p e r t a n t o l e l i b e r t à p o p o l a r i e d è 
g a r a n z i a di l iber tà p e r il p o p o l o c o ­
si c o m e i n v e c e il p r o g r a m m a d e m o ­
c r i s t i a n o e s i g e i l s o f f o c a m e n t o d e l ­
l e l i b e r t à p o p o l a r i e c o s t i t u i s c e u n a 
m i n a c c i a p e r q u e s t e l i b e r t à : e s s o 
e s i g e , c o n c l u d e S c o c c i m a r r o tra 
g r a n d i a p p l a u s i , p a c e e d i n d i p e n ­
d e n z a e d è g a r a n z i a di p a l e e di i n ­
d i p e n d e n z a : e.sige l a v o r o e d è g a ­
r a n z i a d i l a v o r o . 

La relazione di Petenti 

d i M e r z a g o r a ; m a s i t r a t t a s o l o d e l ­
le c o n t r a d d i z i o n i d e i g r u p p i c a p i t a ­
l i s t ic i r p p p r e - e n t a t i ne l g o v e r n o e 
in r e a l t à c^u r i t r o v a u n a s u p e r i o ­
re u n i t a nel l 'ul t iIX'N^O g e n e r a l e d e l ­
la c l a - - e c a p i t a l i s t i c a . 

A n a l i z z a n d o la p o l i t i c a c!i c o m ­
m e r c i o c o n l ' e s tero per.-emiit . i da 
Mf-rz. igora. P e - e n t i n c o i d a c o m e 
--uo o b i e t t i v o c o n c l a m a t o ; i a --Iato 
il r a g g i u n g i m e n t o di u n r e g i m e v i ­
c i n o a l l a l ibera c o n t i . i l l a z i o n e d e i 
c a m b i : in rea l ta il g o v e r n o è a r r i ­
v a t o . co l s i - t e m a d e ! f r a n c o v a l u t a , 

N e l l a s e d u t a p o m e r i d i a n a . svo lge i a ^ c i e a r e s o l o u n a f o n t e di e s p o r ­
la p r i m a r e l a z i o n e il c o m p a g n o , ta '.ione di cap i ta l i , s a c r i f i c a n d o i 
Pe.-enti . E g l i , a t t r a v e r s o , l e s t r t t i - , m e d i e i p . c c o l i p r o d u t t o r i i qu<di. 
s i t c h c i n t e r n a z i o n a l i s u i s a l a r i re . t - j v iv m e l o t'el m e r c a t o i n t e r n o , cie­
li e s u l l a m e d i a d e i c o n s u m i p e r JV o n o p a n a r " in più le m e r c i ì m -
a b i t a n t i . d i m o s t r a lo s f r u t t a m e n t o a | p o r t a t e e .-1 t r o v a n o a v e n d e r j e p iù 
cui è s t a t o s o t t o p o s t o c!a d e c e n n i . 
d a l l a p a l l i n a t r a d i z i o n a l e d e l l e v e c ­
c h i e c la s s i d i r i g e n t i , il p o p o l o i t a l i a ­
n o . La p o l i t i c a d i c l a s s e de i g r u p p i 
m o n o p o l i s t i c i ha r i v e r s a t o s u i c e t i 
p o p o l a r i il c o s t o d e l l o s v i l u p p o r i ­
t a r d a t o d e l l e n o s t r e i n d u s t r i e n e i m e n t o 
c o n f r o n t i d e l l e i n d u s t r i e d e i p a e s i 
e u r o p e i c a p i t a l i s t i c i . Il r e g i m e f a s c i ­
s t a a v e v a c o n t i n u a t o , ed a g g r a v a t o 
q u e s t e c o n d i z i o n i , a r r i v a n d o a l l ' a g ­
g r e s s i o n e i m p c r i a l i s t i c a c o m e s b o c ­
c o f ? t a l e d i q u e s t a pohti 'ca d i 
c l a s s e . 

L a g u e r r a di l i b e r a z i o n e — h a 
p r o s e g u i t o Pe . - ent i — e r a s t a t a 
c o n d o t t a dal p o p o l o i t a l i a n o p e r 

c a r e in u n m e r c a t o i m p o v e r i t o . 
M o r / a c m a p u n t a p u r e s u l l o s l o g a n . 

. - l i m o l a r e l e o^p^rL' / ioni . . N a ­
t u r a l m e n t e . lo s v i l u p p o c'.ellc n o - t r e 
e . -portaz ioni è u n a n e c e - s i t a , m a e - -
- o d e v e a v v e n i r e c o n il m i g l i o r a -

d e l l a no-tt-a a t ì r e / z a t u r a 
p r o d u t t i v a e n o n c o n s t i m o l a n t i 
c h e « r a s f o r m a n o s n e - e a z i e n d a l i i n 
f-pe-e n a z i o n a l i e le c a r i c a n o s u l l a 
in tera p o p o l a z i o n e a l t e r a n d o i n o l ­
t re la s t r u t t u r a p r o d u t t i v a . N o n è c n e 

in fat t i v e r o c h e l e n o - t r e e s p o r t a ­
z ion i s i a n o s e r v i t e a p a c - r e l e i m ­
p o r t a / i o n i n e c e s s a r i e , al c o n t r a r i o 
e s c e h a n n o p e r m e s s o l ' a c c u m u l o di 
u n c a p i t a l e poi i m b o s c a t o aìl"e.-tero. 

di c a l m a q u e - t e p o - i / i o n i p o l i t i c h e j 
c h e v e n g o n o p r e - e n t a t e <ia un u o ­
m o il q u a l f ,-i fa a v a n t i c o n la 
b a n d i e r a d e l v e c c h i o p a r t i t o l i b e ­
ra l e e c o n la p a r o l a d ' o r d i n e di G a ­
r iba ld i -. M a c h i h a l ino atl o^gi 
a p p l i c a t o q u e s t a p a i o l a d 'ord ine s e 
n o n i comuni. - tr . ' Chi , p i ù i le i c o ­
m u n i s t i , h a l o t t a ' o p e r c a c c i a l e v i a 
d a l l ' I t a l i a l o s t r a n i e r o i n v a s o r e . 
o r g a n i z z a n d o le b n g a t e p a i t i g i a n e ? 
• Mi r i n c r e - c e per L u c i f e r o n o t a 
l ' ora tore , m a ch i ha pie . -o l ' in iz ia ­
ti va d e l l a nos t ra u n i o n e p a i t i g i a n a , 
d e l l ' i n s u r r e z j o n e d i e ha c a c c i a t o 
d 'I ta l ia l o . s tranic io . n o n s o n o - ta t i 
i l ibera l i , m a i c o m u n i s t i , i s o c i a ­
l ist i . i d e m o c r a t i c i d e l P a r t i t o di 
A z i o n e , s o n o s t a t e q u e l l e forze d e l -

I la d e m o c r a z i a c h e o g g i s o n o r a c ­
c o l t e s o t t o le b a i u l i o i e de l F r o n t e . . . 

Il s i g n o r L u c i f e r o , c h e v i e ­
n e o g g i - a f a r e il c o m i z i o c o n 
que.-ta p a i o l a d 'ord ine . è c a n ­
d i d a t o in u n a h - ta d o v e è il G e ­
n e r a l e Z i n g a l c s . i h e ai t r o v a v a n e l -
l 'e . -erci to r e p u b b l i c h i n o e a v e v a 

| t r a d i t o la s u a paro la di m i l i t a r e E' 
trad i to la s u a p a r o l a di mi l i ta i f 
Q u e l g e n e r a l e Z i n g a l e s c h e . m e n t r i 
i g i o v a n i fa.-cisti de i b a t t a g l i o n i M 

j c o m b a t t e v a n o da l l 'a l t i a p a r i e m -
[ z a n n a t i e a n d a v a n o a m o r i i e. s e 

n e s t a v a imho. -cato n o n r i - c h i a n d o 
n i e n t e E q u e - t o v i l e e trad' tor i 
de l l ' I ta l ia o g g i c e r c a di i n d a g a l e -,-
i p a r t i g i a n i i t a l i an i - i 5o:io i m p a ­
d r o n i t i d e l l e s o m m e nre^e in c o m ­
b a t t i m e n t o p e r o r g a n i z z a r e l e f o r -
/s- c h e h a n n o c a c c i a t o lo . - t ramerò 
da l l ' I ta l ia V e r g o g n a p e r L u c i f e r o 

i pre . -enta con que.-ta p a r o l a 
d ' o r d i n e al f i a n c o d: un t r a d i t o r e 

gli a l tr i e s p o n e n t i de l B l o c c o N a ­
z i o n a l e , Ni t t i e G i a n n i n i , n o n d e b ­
b o n o e .s-ere s t a t i s o v e n I n a m e n t e 
entu.sia.-mati d a l l a propo.-ta di L u -
( ' f e r o . 

D o p o a v e r t r a t t a t o de i p r o b l e m i 
c h e i n t e r e s s a n o l e p o p o l a z i o n i d e l 
M e z z o g i o r n o d ' I ta l ia , il c o m p a g n o 
T o g l i a t t i , a v v i a n d o s i a l l a c o n c l u ­
s i o n e , h a a f f e r m a t o : * N o n v i è u n a 
r e g i o n e c h e lo a b b i a v i s i t a t o , n o n 
vi e u n a c i t tà o v i l l a g g i o d o v e io 
n o n a b b i a p a r l a t o , d o v e n o n h o 
t r o v a t o a t t o r n o a m e f o l l e s u p e r i o ­
ri a l m e n o di d u e o t r e v o l t e a q u e l ­
le d e ! 2 g i u g n o . E' i n d u b b i o c h e il 
18 a p r i l e il p o p o l o v o t e l a a n c o r a 
p iù c o m p a t t o c h e il 2 g i u g n o p e r i 
oartit i- d e m o c r a t i c i , c o n t r o la r e a ­
z i o n e • . 

\ 

Rinascita 

O I V I s 
V i a l ' f f i e i d e l V i c a r i o , 1 6 - 1 9 

A B I T I - G I A C C H E - P A N T A L O N I 

I M P E R M E A B I L I 

C O N F E Z I O N E D I C L A S S E 

A I M I G L I O R I P R E Z Z I 

c o s t r u i r e u n r e g i m e d i d e m o c r a z i a . J D 'a l t ra p a r t e i fatt i d i m o s t r a n o c o 
p e r m u t a r e l ' i n d i r i z z o d e l l a p o l i ­
t ica e c o n o m i c a , p e r r e a l i z z a r e p r o ­
f o n d e r i f o r m e di s t r u t t u r a c o n la 
d i s t r u z i o n e d e i m o n o p o l i c a p i t a l i ­
s t i c i . O r a c i t r o v i a m o i n v e c e d i ­
nanz i ad u n a p o l i t i c a g o v e r n a t i v a 
c h e r i p e r c o r r e l a v e c c h i a s t r a d a . 
Q u e s t a p o l i t i c a — d i c e P e s e n t i — 
p u ò s e m b r a r e c o n t r a d i t t o r i a s e ri 
c o n f r o n t a la p o l i t i c a r e s t r i t t i v a d i 
E i n a u d i c o n q u e l l a i n f l a z i o n i s t i c a 

e a n c h e d i u n v i l e ! 
P o l e m i z z a n d o a n c o r a c o n l ' o n o ­

r e v o l e L u c i f e r o . T o g l i a t t i r i l e v a 
c o m e c o m u n i s t i , s o c i a l i s t i e d e m o - i 

j c r a t i c i r i u n i t i n e l I-ro-ite d i m o e r à - ) 
m e il f r a n c o v a l u t a a b b i a r a p p r e - j t i i o p o p o l a r e rappr«»ient ino l a ' 
s e n t a t o u n a s p i n t a a l la SA a l u t a z i o n e j g r a n d e m a g g i o r a n z a d e l l a i l a s s c 
d e l l a l i ra : il c o s t o d e l l e v a l u t e p r e - ' o p e r a i a , d e i l a v o r a t o r i « d e l l a p ò 
s i a t e c h e p r i m a a v e v a s u b i t o u n a } p o l a z i o n e p o l l i n a m e n t e a t t i v a : e s -
f l c - s i o n e in s e g u i t o a l la p o l i t i c a r e - s i s i p r t . s c n l a h o a d a v a n z a r e l e l o - i 
s t r i t t i v a d i E i n a u d i , h a p o i r i p r e s o 
l a s a l i t a c o s t a n t e o n d e i! 5 m a r z o 
il d o l l a r o ò s a l i t o a 705 l i r e : c i ò 
s o l t a n t o b a s t e r e b b e a d i m o s t r a r e il 
f a l l i m e n t o d e l l a p o l i t i c a g o v e r n a t i ­
v a c o m e p o l i t i c a n a z i o n a l e . 

.*. 

La Ditta MONTI GIOVANNI 
MOBILI DI CANTI? 

Via Cairoti . 2") ranto lo Via Kmanuplr F i l iber to ) . Talefnnn »3-t4« 
L i q u i d a «fiche M ' e s i m e n t e li co os sa . e f toch di p iacenza 

f IPPKNDAL P E S A N T E I Q C f i n i i 
T r e «portell i c o m p l e t a L . 9 3 . U U U 

La politica creditizia del governo 
pesa sui piccoli produttori 

L ' o r a t o r e e s a m i n a a q u e s t o p u n - L u c i a n o C a f a s r a . i n r a p p r e s e n t a n z a 
t o l a p o l i t i c a c r e d i t i z i a d e l g o v e r n o . l d e g l i a r t i g i a n i , v e s s a t i p a r t i c o l a r -

ro r i v e n d i c a z i o n i : r i f o r m a a g r a r i a . ! 
r i f o r m a i n d u s t r i a l e , lo t ta p e r la ! 
s a l v e z z a di tut t i i l a v o r a t o r i e di 
t u t t o il P a e s e . E d e c c o c h e *i a v a n ­
za u n l i b e r a l e q u a l u n q u e il q u a l e ] 

, d i c e : n i e n t e da f a r e c o n v o i . « M a . . _ . . . . . 
j q u a n d o m a i c'è « t a t o u n u o m o p ò - A l L d I Z d i U r i i l C i S 

l i t i c o in I ta l ia c h e h a p r e * o u n F I - ! 
n u l e a t t e g g i a m e n t o ? • . 

« M a v . i m m a g i n a t e fi c o n t e di ' N u o v i e 

CAMERA LETTO 
SALA PRANZO 900 « m m L. 85.000 

VISITATECI E VI CONVINCERETE 

€€ SAURAFF 
ROMA - V I , Gotto, S 

:vi p r i m a v e r a e« ta te : 
C a v o u r — e s c l a m a T o g l i a t t i — c h e S f A R P O V O N O u o m o , v i t e l lo , tu t to 

Jdire d i n o n v o l e r a v e r e a c h e fare c ,o:-'» « ' c i t o nero e marrone N . 39-4S 

;1 - p i a n o M a r s h a l l . . . 
C i r c a i l p i a n o M a r s h a l l , i l c u i 

p r o b l e m a v e r r à p i ù a l u n g o t r a t ­
ta to n e l c o r s o d e l l a c o n f e r e n z a , i l 
c o m p a g n o S c o c c i m a r r o s i l i m i t a a 
p o r r e a g l i i n d u s t r i a l i s t e s s i a l c u n e 
d o m a n d e : « P u ò i l p o p o l o i t a l i a n o 
a d a t t a r s i a l l e 2300 c a l o r i e p r e v i s t e 
d a ] p i a n o M a r s h a l l ? Q u a l e la s o r t e ; 

N o n p n ò e s s e r c i r i s a n a m e n t o fi­
n a n z i a r i o s e n z a a u m e n t o d e l r e d d i ­
to n a z i o n a l e , n o n p r ò e s s e r c i a u ­
m e n t o d e l r e d d i t o n a z i o n a l e l i d o ­
v e i l e o n t r a a t o t r a q u e s t a e s i g e n z a 
e l e e s i g e n z e d e l pro f i t to c a p i t a l i ­
s t a v i e n r i s o l t o l a f a v o r e «li q u e s t e 
u l t i m e . 

L à d o v e q u e s t o c o n t r a s t o s i p ò 

Il c a r a t t e r e di c l a ^ e d e l l a p o l i t i c a 
d e f l a z i o n i s t i c a , e g l i o s s e r v a , r i s u l ­
ta b e n c h i a r o : i gros s i g r u p p i m o -
n o p o l i - t i c i s f u g g o n o a l l a s i r e t t a 
c r e d i t i z i a o t t e n e n d o e l a r g i z i o n i d i ­
r e t t e c h e n o n v e n g o n o f a t t e i n v e c e 
ai p i c c o l i e m e d i p r o d u t t o r i i q u a l i . 
ria sol i , n e s u b i s c o n o l e g r a v i s s i m e 
c o n - e g u p n z e 

I l r i s u l t a t o f a l l i m e n t a r e d e l l a 
p o l i t i c a e c o n o m i c a a n t i n a z i o n a l e e 
c l a s s i s t a , d e l p o v e r n o D . C . è d i m o ­
s t r a t o in f ine d a l f a t t o c h e l ' i n d i c e 

m e n t e , c o m e f i t t i i p :cco! j i n d u ­
s t r i a l i e p r o d u t t o r i , d a l l a p o l i t i c a 
m o n o p o l i s t a n e ; g r u p p i derr .ocr i -
- t : a n i , la c o m p a g - . a E g ! e G la id i , l a 
o u a l e in u n ' b e l l ' i n t e r v e n t o ha i l ­
l u s t r a t o i l l a v o r o e i b i s o g n i d e l ­
ie donr .e d i <s5a e d e l l e c a p o f a m i -

g h e . o g g i in c o n d i z i o n i d i u n a i n e ­
n a r r a b i l e d i f f i co l ta , e ver le q u a l i 

e s s a h a r i c h i e s t o l ' i s t i t u z i o n e d i u n a 
Cass-a M u t u a m a l a t t i e e u n a l e e g e 
p e r l ' a s s i c u r a z i o n e n e l l a v e c c h i a i a : 
M a r i o M o n t e s i c h e h a i l l u s t r a t o la 

Icon G a r i b a l d i , p e r c h è G a r i b a l d i 
( r a p p r e s e n t a v a l a c la?<e o n e r a l a . la 
( r i v o l u z i o n e ? N o , l 'abi l i tà di C a v o u r 
[ fu i n v e c e q u e l l a d i c o l l a b o r a r e c o n 
( G a r i b a l d i • . 

c a p r e t t o e c a ­
lacel i ! a i t i • 

(anro ln VI* O r n a l a ) 

L 2500 - 2900 d';; 

L. 1500 - 1900 

9* 

fondi 
u o i o 

SCARPETTA d o n n a . 
T.o»c:o t u ' t o c u o : o . 
ha-si a p e r t e d i e t r o 
S A N D A L O <Ja dò- ina tu t to c u o i o v l -
tel 'o . b i a r r o , ro^to. b leu , m a r r o n e , 

E a n c h e G i o ì i t t i . c h e era l i b e r a - I s A N D A l - c T ' u o r n o " tu t» '«mòto "vite l lo 
l e e c h e fu a s p r a m e n t e c o m b a t t u t o ^ a r r o - e 
d a l l a « n i s t r a . n o n « e m a ; r o g n a - 1 S A N n A I ^ "«,,* r a p , ' „ 0 " «" ra*a*z».! 
t o d i p o r r e u n a f i m i l e e sc i , s . v a . >. , V o c .oft V ! t e - / 0 t u t a co:or l .v. y> 
e d a n z . c e r c ò upe.wo d: c o ' I a b o r a r e l o - i - r . e n ' . o <l. I>. I*> « i o al n u m e r o 1=) 
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1500 
2500 

1900 
2900 

3500 

2500 

2500 
3500 

L 900 1500 - 1900 

d e l l a p r o d u z i o n e , c a l c o l a t o a 7 3 d a l - n e c e s s i t à e 1 i m p o r t a n z a d e l t u r i ­
la C o n f i n d u s t r i a n e l l u g l i o 1947. è 
sce=o a 
d e l '43 

CO n e l l e p r i m e s e t t i m a n e 

€tco fdiù^Hf^ftè/ 

d e l l e i n d u s t r i e m e c c a n i c h e , d e l l e i n e . là è n e c e s s a r i o I n t e r v e n i r e c o n 
i n d u s t r i e a u t o m o b i l i s t i c h e , d e l l e in -1 n a z i o n a l i z z a z i o n i c h e , n e l l a c o m p o - j 
d u s t r i e n a v a l i ? Q u a l e la s o r t e d e l - s i z i o n e d ì q u e s t o d i s s i d i o , t r o v a n o 
l e . . - _ . . . . 

Minaccia di guerra 

n o s t r e i m p o r t a z i o n i ? Q u a l i l e | u l o r o g i u s t i f i c a z i o n e e, n e l l o atea-1 c h i a r a m e n t e i l p e r i c o l o e h ^ di n u o -
c o n s e g u e n z e n e i riguardi d e l M e z - ' ^ t e m p o , i l l o r o l i m i t e . 
z o g i o m o ? P e r c h è l ' I ta l ia d o v r e b b e • R i f o r m a - i n d u s t r i a l e . r i f o r m a 
a d a t t a r s i a r i m a n e r e e s c l u s a , a «*i^- J a g r a r i a : , r i f o r m a d e l c r e d i t o e c c o la 
f f r e n z a d e l l a F r a n c i a e d e l l ' I n g h i l - v i a p e r ' u s c i r e d a l c i r c o l o v i z i o s o . 
t erra , d a l v u o t o l a s c i a t o d a l l a G e r - j c e c o la v i a p e r r i s o l v e r e l e c o n ­
m a n i a s u i m e r c a t i m o n d i a l i ? Q u a - | t r a d d i z i o n i n e l l e q u a l i ni d i b a t t e la 
l e i l c o s t o d e g l i - a i u t i - a m e r i c a n i ? e c o n o m i a i t a l i a n a : l a s o l a v i a p e r 
Q u a l i i m o d i d i i m p i e g o d e g l i ' i n i z i a r e u n a p o l i t i c a p r o d u t t i v i s t i c a 
., a i u t i «? Q u a l i g l i o r g a n i d i c o n - • p e r c r e a r e n u o v e p o s s i b i l i t à d i l a -
t r o l l o d e l f o n d o - l i r e ? v o r o n e l l ' i n t e r e s s e d e g l i s t c - s i i n d u -

D o p o a v e r a c c e n n a t o a l l ' U n i o n e ! s t r i a l i o g g i s o f f o c a t i d a i m o r o p i l i 
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